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PATTI D'ASSOCIAZIONE 
, , Anno Sefflestrs 

Padova all'umclo del aloraale . L. SS ! L. ».li© 
• a domicilio . . ' . . . » • » » ««.&0 

Per tutta l'Italia franco di posta * M i , • t * . * 0 
Per 1' estero lo spase di posta in pio, , • . ; 
I pagamenti anticipati al conteggiane» t)er trimestre. 

L B AaSOflUXÌONf 81 RICEVOKO : • 
Padova ali'Ufficio d'A-mminlstrasione del Giornale, ViadeiSsrvi, 1061. 
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SI PUBBLICA MATTINA E SERA 
M TUTtl I aiORNI 

I . " ' 

fjtt^iero separMoJn Città ceate&lmt Ciniiue. 

Numero arrotrato centesimi SP̂ iecfi. 

SfV(3Ni^ri|J«iW«mV1I»^?UTV^tV^'^ 

Ji PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento anticipato) 

InflerMoni^dl.avyÌBÌ.iii, quarta^pagina cent, «a alia linea per la prima 
pubblicazione, o ceni. tO por le successive. Là linea sarà compo­
sta da 35 lettore sieiio iotei P '̂i'̂ '̂ îìi ap îzi in carattero ài teaUno. 

ArttcóU ^doihunicàtr cent: iù ' là̂  ' lìnea. •' . w 
Non si tien conto degli ttrticoll aiionuni, e sì respingono lettere non 

affrancate, ^; 
I manoscritti anche non pubblicati uon si restituiscono. 

- j 
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DIARIO POLITICO 

> ^ 

;' : pìuto in questo lungo e fastidioso pollilo assimilarsi tutti gli argomenti, ^l'ouor. Zananld'ì ha avuto, ha vo-
' 'periodo, cho ormai sì convoline clild: . luito lo obbii/uiitì, tutti ;;li attacchi, l luto Jivore questa impronta. L'ideale 

Padova, Ì3 ffiupno 1881. ; iiiinrììiittiiglia pf-r la riforiim eleUo- tutto le note, tntio le ossefviii^bm, ; di lui, si comprenda, sarebbe stato 

Quau^O ZiinardoUi, nel .1870 
filiiamato pt3r iii,prima volta nei .,- . , . , . „ , . . . i,- i *• t- i -. . , 
Bìsli della Corona, siccome 4»' me- -Supporre di osa ro testìmonii in Par- soriibiìi. E fm qiti era potetim d in- j patrro e subire In più dolorosa ne-
nioria ci 'strve per qaalclie còsa, e lamoiito. V'Iisnno radicali dinanzi a getrno rara ed invidiabile. Ma nel ^ cessiti. Ed'in ogni pnssb con cui se 
inoltro il' nostro sistuma ò' di valu-, «»» si ride o si scot-no le spalle:' rispondere nglì avvorsvrii, egli hon ^ ne allontanava, difendeva epa cura 
tare il colore poìilico degli uomini non : si sono scosse le spalle, nò si si è. curato tanto di perorare ia eau^a golosissima so medesimo: si scotpa-
dal complesso dei loro' atti,̂  dèlta ò riso, in cospetto dolio Zftriardelli proprin, quanto di assalire essi, e la ; va quasi verso so stesso,: e ad un 
lorQ coudotW, 'dai loro 'proced'éDii/ cho parlava osgi, sedendo iiol. Colle- loro. Spesso il guardasì-jilli perdeva : tempo, ricordando i varìi periodi 
dalle loro abiWli aderenze, non da ,?io<iei ininistri d^ 

clie dal 1876'no ha cambiate quat­
tro ó cinqUe, secondo T ìnstabilitìi e 
la mutabilità dei proprìì' ìjiìattro o" 
cinque Kegni. Andato più a fondo. 
Fino dai primi consigli, x̂  due luet 
talli eterogenei, uniti per simulare 
con. una- infelice nùsoea ^ lei sembian­
ze di una lega sincera, si- sono ur­
tati : dall'urto scoppiarono vive scin­
tille: dallo favillo si minacciò l ' in­
cendio. Depretis pie2,-a seinpre e' si 
accomoda ad''ogni tnodoiò Stìostil^,, 
Zanardtìlli non cède mai, nò ttansi-, 
gè, né perdona: 6 suo costume. IXa,-

, nardelli vuole iiniìorsi, viioV preva-
a'fìurjU labbro abbi amo "sub ito dotto: tinta, ,9 frènafjp.'certi ìmpeti; qnando :fPrera/.io,ne evidente; talvolU con lam-, In elio qnaliiil parlava egli?-oome | leré colle suo idee: sum ui smn:, 

' •'"- - ' • ' fln'fiitasposi'/iono clfìcia-'e- ^V^niò insiustim..?ifi che una difesa, : deputato? nn, pèrcbò i ministri fm- ^aut non ,$utn. 

I 

di vista la légge, per ferire la De-, della sua azione pari a, montare, con 
qnalciie isolatk professione, tl̂  ^ 0 / , . * Taluni'amano infingersi,: circon»; atra i" V«j ^ sudi campioni, e ftì-..zelo af&nimsores^ 
consigliata dall'opport J i S l e 4i4a, ' (ìafai ' di r,is'̂ rbo„ i^ttoruiro qnalclie, r^rlÌFenza riguardi; spesso con esii-,cia.di contraddizione e d incoerenza. 

«il.radicalismo ù nei consìi:;1i della rivosto,no 
Coróna. ^ Gi ̂  sì • 
ed anche'^alla^oa 

Ora,' dOlJo il 
ieri alla Caniun 

• » 

avuto il momento e 
'afTerlnai'e ' r itìiperó 

11 presidente dèi 
soiriìà che sìtiduca alla 

rlfóriiii elMorale," diciamo :̂ '̂«Ì^è1 ^ snNtò anco diffuso'6 fedele^Vlnpro- ,?-!a;appo lui. Che.più?'Per ,colp re ' figura. CóiiiC "^aiiiirdoUi? nò": pm-liò merco di,lui, 0. lo abbandoni; ,ma 
pim^^uAì A-^Wa CòrWa'c'è' àuMo"'^"(^fi <=satiamente il valore del ŝ^̂^̂  U Destra egli non ha dubitato'di ;ì suoi concetti erano g à esposti e abbandoiìarlo significa cadere; Ago^ 

• 

cosa-di più del radicalismo,» .,. {àmorm. Egh si ò compiaciuto non 
ÙdÌAìno quei che no dico una cor-, >olo di conformerò gli snticbi suoi 

ri-Hwndenza delia Nazione, di cui uop ".prinnipii.mfvdi/aropinanireata©steri-
pu(>. Kfug!j;ire ad alcuno l ' e s t r an ia :W.Ìoi^9, Uomo,..|lÌMSiqi,stra, avanjsatftj: 
g r a v i t à : -'. ' ' ' ^' -y^^^ ^,afi"relt;ito a sorg.ere, aspaìosarai 

iV-omv. Zanardelìì. divonnto mi^ 'T'^^ di^ Ministra estrema, mante-
nistro non ebbe il coraggio^dì ^cr i-- l\"„̂ '>_,,̂ f„\»:,̂ ^̂ ^̂ ^ 
ficare .il discorso, meditato 
« preparato a tempo come 
della, legge per la riforma eì 

» Dirò dì più, egli- non 
mai, a nessun patto, accettalo ii.ppr-, 
tafoglìoj; se 
di trovare maniera 
nella lotta la parte che prima gì 

spimrei-sì fino'a'fare Tapoteosi della noti nel ano volumèT Diiuffue. egli 
Conv n/.iono francese. • ' ' ' parlav î. come'ministro; e ìli taf qua-, 

<rSì ; •C:Ì6 a'vei' iiari'ìivConiè'k^molti i'ti^ '^gii era U;,a,verno: Imporocehò' 
è {ini'séiitWatò;'1nèrèd;bil6;'a'p,r'-'qiì^"t^ n" f̂ -Misiglìcre della ^Corona, 
: posilo,delia 'riforma' eletloiaìc ilei proiuinzift il discorso, che oggi .egli 
Tteeno d l la l in / s i ò udi'to un saluto , li'Vl='>)OÌ.ato nella Cam6r*,.no.u Vò 
enlu';iasta aU'nssembìea refflrida! • :''P''"^ rimedio; bisogna , che,' domani 

I • J . ' L • ' - - . . ì _ _ _1 1 _ 1 __ J _ T * 

spettava come Relatore; ; nella,monte tuttala discussione dii- s toria della Convenzione paginesplcn- piuiiginaré?,^ Scandagliato .Je intimo 
- E per chi non ama^farsi illu'-'^ rata >tte nusi Nulla oragli i-fuggito. Qide di patiiotica grandezza,—.;,non. i"ag:oni, che a^Tote? Lo Zanardelli 

aione, e' Credesdo' debito dire le cose '• ^er quella fâ -oUà che in lui parvo era perciò nò necessario,, "P.. utibs -î ^̂ fio di Dep etis, ouUoga di Depro-^ 
rnmW ( j t i i inA'- ' ì ' j i r r inn 'n. dp* '^ J ^^ ì ' I flniriihìln a inn ' - r lh ì - TUMIYII o-ihrnì. nó i Vi .\ e,ir,nn»i;Vi;in r>hn l'iinTnrto./ìnni» 1 

giili Ó' i' aito più serio 
solo serio — liia ad 
grave n© più pericoloso che 

•i^i-:.:;i-i^ ;_ib^. -it^rrta 

tis, è stato felice ^di'ostentare da 
convincimenti, 

propria bandi e-
ad A irostino, 

stino piegherà il g!noccbip:e,ador.erà 
Se,fossiinp,i.iiì..stagione 0 in periodo 
diverso, il discorso dell'onor. Zanar­
delli sofvirebbe e ,dovrebbtì bastare 
& produrre una tale situazione par-' 
lamentare'da-'non lasciare' al Gabi­
netto —, come ora è .costituito - -
una seltimona dì vita. Ma ridotti ai 
t'u"ininiin'cui ci aggiriaiiio, mi pari 
difficile presagire ogni e qualunque 
consiguenza; è impossibile porgere 
.qualsiasi iissiourazione. ' ^msW' 
,. «Fissatevi bene in mente che la 
grande maggioranza della Oaiuera 

:nou è con-Zanardelli, ma ò contro 
. 1 

dì luì. Aggiungete che molti del se­
guito di Depretia, i quali avevano 
g'à visto di malo occhio il suo nuovo 
amplesso con l'on. d'Iseo, staŝ j:,a,, 
gridano, protestano, declamanp, con­
tro il Vecchioe giurano dargli le 
spalle, alia prima occasione, pei* 

sfaigiro alia complicità di infoudaro 
il Governo all'estrema Sinistra. La ' ,. 
Destra è sgomenta, ì Seutri mormo­
rano irati. . 
, *E .po i? ' 

«PpÌM.,per|Icondannare Zanardelli ' 
sarebbe mestieri precipitare ad una 
nuova criso. 

«Oggi una nuova'crìse spaventa 
la grande maggioranza della Caniora, ' 
più'Che il discorso del Guardasigilli. 
Dove si cade? Sì devo Halzare il 
'trono ,ad un Agostino , VI ?-Mea 
'peggio appare cousei;vare U quinto, 
3'ha 4a riaprire; la via a Cairoli ? 
iPiulijésto • piòverebbe''affrontare un 
AgosliQO VI. Ovvero adattarsi al 

,Crispi ? No. Sì preferirebbe richiamar 
Cairoli. Dunque? Dunque a Sinistra , 
mulla:.,jil Centro l'inipctenza: a De­
stra la, minoramia.. Oonelusioue— 

•"2ero. ' ' 
« E in questi giorni, non si è pre-

sparato niente ? Veramente' si è pre- ' 
veduto molto, 0 'forse tutto: ma, 
questo tuttavéi lega; ormai nella Ca­
mera; ad un solo, nome: Quintino 
Sella,, E disgrazìiitaniente il Solla . 
culìito nuiliitu, è partito,' ed ò lon­
tano: 1a sua'partonza fu d'annosa:' 
e la sua lontananza può esser'fu-
uesta.^»' • -•. . • ' • : . • • .̂' 
• Un altro corrispondente dello stesìo 
giornalo scrìv^o: , :•, . 

«Allorquando l'ori, ministro ha , > 
ricordato il •disc'orso d'Iseo, aU|uale, 
Ésgli dichiarò di rimai)cr lioérèiìte, 
gli occhi dì'ni'òlti- si volsero verso 
ron;.DeprctÌH, il quale s* era valso 
di quel discorso per rovesciare .'lo=, .> 
Zanardelli, ministro dell' interno nel ., 
•1878.., , 
\ .-Evidentemente tanto l'oiior. De­
pretia che l'on. : Miincini debbono 
aver lUsl -trattenuto', i. pal;|iti del,. 1 
loro icuore, allorquando il loro col- • 

• ' . i l 
- • • k • 

-•.••'.i I 

i;\'\: 
A « r > t i M n T n i ? iO'j\ ^ BouchercoEQe50,rpreveQÌrIO|l'tta.P9- ; Inilqvimito Mirabeau, e avor man-
A r F iJiN D I L Jfi ; ; V ' ; J ricolo improvVisp sovrlncombente, , dato, dopo, 114830, : l'unico uomo.idlH 

, — il! mio giovane amtcq^MAlfreiìo Stato che abbia prodotto la rivoiur-. 
Bcfucher, è yeuutg pr .ora adann^Pr , ^^^^^ ^^ luglio 1 

del Giornale di Padova 
^ ri • E 
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ONORATO DI BALZAq 

zlarmi l'onoro ^he mi fate. Ma prima 
ohe ]a decisione vostra diventi dell 
nlUyaf credo mio dovere spiegarci 
che cosa è il vostro can^lììato - per 
làacUrvi Uberi, se mai, di rlpreoderTl 

J^a! parola ed appagare la cosoitìnza 
che fosse turbata dalle mie di eh ia-
razioni- . , 
.̂ Quoa'tìsordia dell'avvocato pr(>dtìsse 

per effetto di far regnare nell'aula 
^n profondo silenzio. . . : 
, Alcuni lo trovarono molto nobile^ 

^avrebbero dato origino i suoi ante-
cedenti. 

j ; U commercio di B'ìsancou portò suo 
> Affascinati da tanta eloquenza, tutti ; candidato l'avvocato Savarun dì Sa-
gU uditori la ritennero di tal ifurza ,• yaru^. 
chasarebbe divenuta un potente iitru- j A-lfi&dn Boucher diffondeva come 
mento politico nelle miinl del loro ; un contagio l'entusiasmo cho provava 

tecipazione i cattiVi propositi al quali | protezione dovevano attènderla dalla 

L'eloquenza scoppia nella sala àp\ 
Parlamento, in certo seduto/ nell^' 
quali rambizioso arrUchia tutto per,. ^ Alberto spiî gò la sua vita passati, 
tutto, 0 colpito da mille dardi prò- | rivelando 11 $uo vero nomai IR opere 
rompe EL UQ momento dato. \V | dajul compiuta sotto la Riatoranoue 

L*éloquenza scaturisce come un flu- !-, è come s'era fatto uomo nuovo, 
me irreststlbUe dalle labbra di certi i Venendo:a BeÊ ginoon, ed assumendo 
esseri privilegiati - nel quarto d'ora . Impregni nuovi per l'avveaire 
- . ^'^1 , . l ' i , ' , ' , . ^^^^m • / . * , , . ' -^ • • ' - ' • • .-

fatale nel quale latte le loro pretese 
stanno per cadere n<̂ l vano 6 rlu-

. ecire, e nel quale SL:UO forzuti a rom^ 
pere" ogni indugio e dir tutto. 

Così, neir adunanza a cui, accedè, 
Alberto Savarua, sentendo la necés-
sita ai far̂  proseliti, spiegò' tutte le 
risorse della sua. anima, del suo In-
telietto. • ;• ^ ^ , \ ,„; •'. ^ ,V: 

Eatrò senza iiÀpubolò ma î enza ar­

ra pprese a taAte-
Tiitti videro nella persona dì Bâ  

varus un ministro immancabile * e 
Savarus dal suo canto indovinando ì 
calcoli deĵ U uditori fece capire abil­
mente che sarebbero stati essi i primi 
a go(J,ere,i,benefìci delta sua inilaenza. 

A detta dell'unico uomo capaca di 
giudicare S?\varu9, il quale è dive­
nuto wna delle teste forti di Biisang m 
> la profdssione di fede fatta dall'uo-
mo politico, le dighiarazionl delta sua 
vita, la descrizione del suo carattere, 
furono un capolavoro di destrezza, di 
eentimento, di: calOBO, di interesse, di 

- ma ^ '̂̂ ^^L^*^^ '̂̂  ̂  luugo andare 
doveva flvlmr^ itnbarazzante. 

't 

Jj^uditorio pendeva, come si dice,, 
j dille labbra deirpretore-tutu quelli ^ BeduriPUQ-
I uomini, cl̂ e erano niossi da interessi j Era ti a iturbiae, in una parola, che 
I tantp diversi, furono soggiogati dal- avviluppava e trascinava : gli elettori \ 

•e 

. Il prefetto, spaventato da tal sue-
cesso, si mise a contare il numero 
dei voti mioi.-*teriaìi, e seppe combi­
nare un abb'Jccaraento gegreto con 
il signore dì Chavoncourt - per epa-
lizzarsi- -
' Ogni glorilo, e senza che Alberto 

papesse cnraê  i'votx del comitato Bou­
cher diminuirono. 

Uà mése prima della elezioni Al-
btirto avova appena dalla sua sóssauta 
voti. 
: NtiUa rGd&t'3V.a al lavoro leutg della, 
prefettura, : 

Tre 0 quattro uomini abili anda­
vano dicendo ai clienti di Savarus ; 

prefetturiji ben giù,che da -\in semplice 
a m b l M o B O , . . . ^,. . . ^ •:. ..- -•-.• 

Ogjni giorno segnò, la aftopfittaidi 
Alberto, sebbene ogni giorno nella 
battaglio, dirtitta da lui, ma combat­
tuta d*ii suoi luogotenenti, spiegasse 
Immen̂ ê risDrje di penaieri, di eoc­
corsi, di confareoìie el accordi. 

Egli non osava reoirsì dal vìoario 
ceneraio, che non si faceva veder più 
da lu i . ,. .^., i .x ... ^ • -. ' 

Alberto andava a letto e ai alzava 
con'la febbre ed il cervello ìnflim-
mî to. , . . 

r=t 
' ' 

. <. I 

j l'eloquenza naeraviglìosa prorompente, 
dal cuore e dalla mente dell'ambia 

. ^Tfî mmirazione impedì Toppra ddUa 
riflessione - tutti cpmpreaero una cosa 
Bolft̂  qael^aptia'A\b9rto,; voleva .ohe 

rr 
• un uomo non ebbe mal un trionfo «Il deputato difenderà poi e vincerà 

compagno^ 
Sventuratamente la, parola, specie 

le voî tre cause? vi darà più i suQl 
consî 'U, farà ^,vostri contratti, pre-

roganza, senza deboloaza^ senza yilt^^ j opmpren^esaerpt ,,, ..,; , ,, 
gravóménte - e fu sènza stupore ck^ ! ,̂^ jjon era forse meglio, per una CIIT 
fli vide oiimondato da tante persone^ Ità,^ avere-cptue rappreaeiitaute. uno 
crtìaciute di numero dopocl̂ ò l 'esito! di q̂̂ ê̂ U uomini che so,a destinati, a 
dell'adunanza richiamòimóutónldò- j re^gt^^^ società^ meglio cita Qpa 

d'jirmaa doppio taglio, non produce siederà alle vostre combinazioni? Se 
altro che un effetto momentaneo, e : in luogo di mandarlo alla 0 î?;,era, 
la Tiflesaìpne uccide la parola quando ; gli date a operare di eleggerlo da qui 
la parola non ha trionfato della î i-
fies?lone- . . _ , 

<siU al suono della oamp̂ ikua. /̂  
Prima d'ascol^re II algcipr Bpucher 

, a cicquQ anni, lo avrete ancora par 
questo spazio ^ì tampò vostro schivo 

fee 4 fosae proeeduU alla votazione, 1 a l̂ fl3a[.QQiJ.» \ 
ceho il nome dì Alberto usciva dal- j Questo calcolo oocqiia a giivaruu 
l'ijrnft In quel' momento, egli avrebbe i tanto più perchè già alcune mogli di 

niiicchiagt npn b\̂ oiia altrp,:!phft(Pfiri:| vinta;: M9. Ifi,ivUtoria.doveva easera I negozianti lo avevano fatto e sugge-
vo^ar^.^ 5 1 1 • ' v 1 - I 

giornaliera, e trascinata per il lungo ; rito ai loro mariti. 

ii 
cbo voleva dedicurgii u '̂ó ìpfecH\^^ ,5tJÌi «orna distato reca tutto al ipcii j.peHodo di due-mHsJ, .; r. ---i -.. Gli stesai ii.t9re3satì a\l' affare dal 
propoalti) della risoluzione î̂ eĵ ^^p -̂'.̂  tgre,-, il 4ppu^tp...fli,ediocri&, .m;*. ;in-;,ij-,: Alberto UHÌ palpitante dell'adu-^ ponte e delle ac^ue d'Arclor'ebbero 

dì,y;óle|' par-j'«tórruttibile, è soio una coscienza. (.Hijpanza, applaudito da^ioittadliil di.Be-^-;ì-una conferunza con un abile mlalate-

• L i i r . : ' ••••'••^ • • 
\ 

I . L 

Ija r i u n t o u e p rc i in ra lu i ' l a . 

' Fìnalmei.te giunse il giorno della 
prima lotta - qjello che sì chiama la 
riunione preparatoria, nella qaale i 
voti vengono contati, icHudiiati ml-̂  • 
fiurano le probabilità di Buccessò e Te 
persone abili fann > i loro calcoli in-
fillibUi. - •" "̂  
;È una scena di /ms^ini/^'onesti, 

senza pop(ìIaceio, ma terribile; le 'e-
mozioni sono molto profonde, sebbene 
non assumano espressioni fisiche come 
in!Inghilterra. : "^ ' , 

Orli Inglesi fanno le còse a'còlpi di 
pugno, 1 Fî ttucéfìi a colpi di frase; l 
noptrl vicini combattono una batta­
glia, noi avventuriamo le nòstre sorti 
dietro fredde cotnbinazionl, elaborate 
naltacàlma- = > 

L'atto politicò delle elezioni ài'com­
pie idt'ua' molo inverso all'indole 
dW carattere nazionale.-^^^ 

t partiti) radÌcaIe''cbT)a^iìÌ^liò:c^^^ 
diiiatò; il signor cii Chavoiicourt ii 

aato.ad un tejmip.o.-dai radicali e dai 
partigiani di Chavoncourt qual6 uomo. 
della destra intransigente. O'era ' f^" 
fiae il candidato miniateriale - un 
uomo sicriflcato sul qaale si dovevano 
racepgliore 1 dei voti più puri. : 

ÌPer !a grftn dispersione dei suflVa-
- | . "= •" i * ' • • • • • • 

gi non si ebbe alcua risultato: il cau-
djdato repubblicano ne riportò vènti, 
il mìnigtero ne raccolse cinquanta,. 
Alberto iessanta^ il signor Ohavou-
còurt sessantaaette. 

jba ipreftttura infida aveva fatto 
dare ad Alberto trenta da'suoi voti 
più sicuri, per ingannarjp. 

I voti del signore; di Ghavoucourt 
uniti ag]i ottanta tffdttivi della pré-
fetthra divenivano padroni della' si-̂  
tuazìone, per poco che si fosse saputo 
staccarne alcuni dal partito radicale. ^ 

Oentjsse-yanta vóti mancavano, i 
yotl del si'̂ nore di Gtancty dei le­
gittimici ti,'• • " * i' • ''̂  '' 
' Una riunione preparatoria è per 
té .elezioni quello che una prova gè-
nerale in teatro — la cosa più ingau-
neyòié del mondò^ '''' 

Alberto Savarus tortiò a casa con 
aria calma, ma dentro sì sentirà lud-

pgìl aveva avuto 1' arte e la fortu­
na di tirare dalla sua moî li ultimi 
qtóqdici giorpi -due «omini devoti, 
l̂ Biiocerodi Girtì^let e un vecchio 

negoziante aatuti^slmo, al quale lo 
indirizzò l'abate dlQrancey. 

Que^e due brave perfloue, divenute 
sup ftpS*»|,^?éfflbt^avano e8.*ei;ei,più ar* 
depti nemici di Bavarus nei campi a 
lu i (ippOiiti. 

tato^ Aiberto accennò 
Uroj'stó^^^ la mau .̂;H.eÌ ^slgour'l. .^tl^l gjloria p^r Ia,]Pi:p.y^n2a avert,^«aÌQ*n^ e dopo aver distrutto ia aa^ i riale, il quale ili persuase che ùha ' prps^ntò, come Alberto chi fu accu-

k ' 1 1 ' f 
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• > " 

' T 

) . I 
lega ha parlato «Iella Conve^uzione l^ftpolpgla àeìW Convenzione 
itmc.^m, dui Coniratto Sociale ài 'j^^^jcese refficida I , 
Kou^soau e di tutto lo teoriche più ^^^^^ gf interessi veri del 
avaiiz'its elio da motto tompo non . , i-̂  r , ,,. , 
furono divinìmte dal banco di «l- ^l^^^^i^o sono t rascurat i e t ra-
cun Ministero. » ' " .-• ^ '̂ ^̂ 

Ma questo pubblico, ohe ha 
in mano il rimedio, e,.^oji. l ' a ­
dopera, non ha il diritto di la­
gnars i . 

I Anzi è proprio il caso di d i r e : 

'•ì^^'tW'^'^T^HÉ'^^Ji^TlpW ^T tifcW™»™*1 r^P T**"*—*"*^'>' '-" V-i! 

iLfitf III • I h l ^ " 

r'^>i'*--

E Là TARIFFA POSTAIE? 

B. 

«&9 
I - I 

Siamo alla me tà di giugno, ta l sia di lui. 
e fra brevisairai^ giorni la Ca-
mera , dopo aver perduto un 
tempo prezioso per discutere j 

u n a riforma politica, della quale J L C O N S i a L I O S U P E U I O P V É 

il piie^e punto si cura, prenderà 
le suevacanze, lasoian lo insod­
disfatte la massima par te di 

^ • 

quelle promesse, che si ripetono 

al ' r iaprirsi di ogni sessione par-

' l amenta re , senza mai mante-
^ . . • ^ . 

nerle . . 
A voler fare il processo . alla 

Camera dì tu t t i g l ' impegni , che 

lascia inadempiti; por quanto 

» ISTRUZIONE PUBBLICA 
r - • 

r - • 

hB. Gazzetta i7/7ìc/î tó annunzia cho 
S. M-, sulla proposta del ministro 
della pubblica^ istruzione ha, con de­
creti 10 marzo, 7,17- 21, ̂ !*' ^^' ^P^^' 
le, 1' e 12 ninK!:̂ l(> l^Sl, f^tte Io no­
mine e disposizioni seguenti: 

Furono nominati membri del pon* 
sìglio Buperidre ' di pul>blìca istru­
zione: 

Amari comm. Michele, professore 
, , n emerito, FGnatoro del Regno'; 

presi so l ennemen te , s a r e b b e . Barberls prof. comm. Giuseppe j 
t roppo li-ingo e noioso. , ì Betti comm, Enrico, direttore della 

ÌNe annoveriamo uno solo, : scuola normale superiore di Pisa; 
11^ M,^ ; , j-,.«^-,co 1.1 1 Boccardo comm. Girolamo, preside come quello •che interessa la , . • . . „ 

^ *" • ^ * / ,. • •! "̂ ^̂ ^ Istituto tecnico di Genova, sena-
general i tà • del cit tadini, o il tore; ' ' 
commercio in part icolare. '..[ Brìoschi comm. Francegco. diret-

riono aver aderito alla Con- tore'deirrstituto tecnico superiore di 

ven:^ione postalo in te rnaz ionale ,^ ^^^J^^ ^^^^ Cesare, professore 
a nessuno poteva sorgere' in neU'università dì Genova t; ; 
capo che V Ital ia mantenesse ! ' iCannìzznro comm. Stanislao, ididd. 
•più a lungo la tarifTa MornB. \ ^^9^^} ^; , : , , . . 
•1̂  1 . - • ' Cantoni corani. Oio'-anni, ad, id- di 
postale qua! o ancora m vi- p^^-^^ • • -^ 

A J ^ \ I ^ H ' I 

gore, r dati dì questa tari i ta i Cantoni cav. Carlo, id. id.\id. , 
sono cosi d iametra lmente o p p o ' I C-^n-ara comm. Francesco, ìd. dì. 

. ' IT ' j "n ; .rv^ I dì Pisa, senatore : 
S t i a quelli della convenzione | ^^^^;^^j ^^^^^ Giosuè, ìd. id. di 
saddet ta , e fanno ta lménte ai ; 

Bologna ; - • ^ 
pugni col buon senso e coU'ìn- • Corradi comm. Alfonso, id; id, di 

t e ^ . s e delle popolazioni, c h e , ; l'^'^i!^-^^ ^-_ , . . ,„ , ^ , ; . „ n 

A forma del decreto reale dovevano 
eleggere! due pittori, duo scultori, un 
architétto sS uno competéniìs&im^ in 
cosò d'arte. Tennero nominati alla 
quasi tiìiàhitnità i profosaori Oiseri e 
Bellucci, ì i^otessori Duptè e Cambi, 
i i professore)He Fabris otìhcayf Òae-
Olio Milane^- ^^ 
r̂iuDobbiamcV f̂tìre per la ^mk verità, 
che la scelta non poteva riuscire più 
rassicurante por le, nòstre Oallerie. 

NAPOLI, 11: — S, A. R, il Principe 
di Napoli recavasi alle 9 di mattina 
a visitare la R- Scuola di Marina, 
Erano a ridoverlo il vice-ammiragiio 
comanUanto il sucomlo dipartimento 
marittimofKìomm. GugliGlmo Acton, il 
comandante della scuola comm. Carpi 
con tutto lo stato maggioro-

Gli allievi a l a prescnzìt di S. A. 
lianno eseguiti diversi esercizi- Alte 
dieci e mezzo il Principe & ritornato 
a Oapodimonte, 

— La torpediniera Avoitoio ò iute-, 
ramento restaurata. Parlo domani por 
Fiume, dove le sarà applicato lo slan­
ci a-torpedini. 

CÀGLTAitl, 7. — Leggiamo noli' ^ i ^ 
veni7'e di Sardegna i 

Si lia da Iglesias, che, avantieri, 
festa dello Statuto- a notte inoltrata, 
alcuni operai italiani, usciti da uua, 
osteria della miniera di Eugerru, si 
dettero a' gridare, in quella parto del 
casale eh' è più lontana dal ceutrn, 
€- Viva l'Italia ! Abbasso i Francesi ! » 

• h' Autorità politica, che aveva 
avuto ^sentore del proposito di.enietv 
tere grida dì minaccia, aveva inviato^ 
sopra luogo sufUciente forza, o questa 
arrestò,>nimediatamouttì ì promotori 
usi numero di quattro. 

^ L'Autorità giudiziaria procede. 

I I operare la Società Inglese serlonte in contendenti- Il 21' deciso la vittoria * Al «o lda to Vcii*ror«i# — Il dosi-
Kdembtirgo còl nome di The Gibba per il Guidicihf ohe su 21 piccioni no derio dì onorare la memoria del prode 
Mininff Campani/ ÈirMted. 

y t ^ ^ 
- r 

' -. 

N O T I Z I E E S T E I t E 
i. V J 

GEOIACA GHTADHA 
^ V -̂ _" * *-. . f r i ^ * t ' 

iviV'Ci eli Ai*Éi in . I^atlova. —- Nu* 
> 

niòroso sf fu il concorso di soci, di 
cittadini e di studenti nella tornata 
di ieri 12 giugno corrente. Dopo Io 
qonìunicazìoni del Presidonto barone 
De Ziguo e le solito formalità; dopo 
tre brevi, ma importanti letture, dei 
fiocì^ Borllnetto, Musatti e De Oio-
Vamii, l'Accadeiftia si radunava in 
seduta secreta eà ele^^geva a soci: 

L Nella classe delle scienze flsicho; 
il prof, Oiusoppo Marinelli, il prof, 
Francesco Bassani, il conto Almerico 
Da Schio e V iug, Francesco Moìon a 
soci corrispondenti ; \ 

2 Nella classe delle scienze modi­
che ; il prof, Miciiele Prari a spelo 
straonlinario ; il dott. Massimo Sacer­
doti e il dott^ Giovanni Fineo a soci 
corrispondenti ; 

3, Nella clas.̂ e delle scienze mate­
matiche: l ' log. Leone Romanìn-Ja-
cur promosso a socio straordinario ; 
. 4/ Nella classo delle scienze morali 
;0 letteratura: Payv. Giacomo Pietro-
grande, Pavv, ,a . B, Fiorio\i, moas. 
don lìiJinfiicio Fracaro e il maestro 
Luigi Formentoni a soci corrìspon-
.donti. 

La seduta è levata alle ore3 1i4p. 
o. B;;dott. MATTIOLI, sfi/r. 

^om^oHiiato 5 OUÌ: - ai consta 
'che tlUeàtà Succursaló della Banca 
Na?.ionaló" è^stuta ftùtòrizzata a di-
stribiiir^t le Cartelle nuovo OonSt>li-
'dato oiOto corrispondenti al|e vecchie 
descritto nello domande di cambio 

Ucclfie 20, contro il Lebr:enton ohe né 
ucciso 10, 
: ifOU Altri premi furono vinti H IH 
dal slg. Chauveret con 9 piccioni, su 
lo, il IV dal sig. Hossolotto con^^su:. 
8, 1! V-dal sig^ Migliorini con 7. sy 9 
ed il VI dal aig, Polà con 6 su 1 ^ 

Vi furono poi ponles & sfide che 
prolungarono il tiro sino alle 3 pora. 
Furono uccisi circa 350 piccioni, che 
la Pro^ldenKa pose in vendita a cen­
tesimi 30 onde giovare cosi alle classi 
meno (agiate', le quali davvero ne 
apprónittano, mentre di mano in mano 
che vengono uccisi, .vengono richìéstì,'^ 

Ci riserbiamo a faro alcune consi-
f ^ 

dfìrn^àoni inspirate nlT interesse della 
Società, che ameremnio veder syihip* 
parsi attivamente ed entrare nello abi­
tudini dei nostri giovinotLi; - tìquando 
avvenga che tempo e spazio ,cp lo 
consentano, noi esporremo le ,nostre 
vedute sulla posfiibilìlà e sulla conve­
nienza di bandire la speculazione del 
tiratori per far popolare il Tiro, e pnr 
porro alla portata anche dei menò 

h r - _ 

abili il guadagno di un premio o di 
una bandiera. 

I n t*r« io . — Ohi fossri passato ier 
sera * fra le 8 1|'2 e le 9 - per la via 
dei-casotti, avrelibo assistito ad uno 
spettacolo meraviglioso. 

Ci si moveva a fatica - tanta ora 
la ressa dì per.sone ; e noi, por iirrl-
vare sino al fondo, dove il Cù^co eque­
stre 0 VAcqiiariq chiudono la via, 
abbiamo dovuto sovehti volto ljiyorar<> 
dì gohiìto sul fianchi, suìie spallo e 
anche sulla pancia del nostro pros-
S i m o . I - , 

Rol la strada èra tutta una lumi­
naria - tutti una confusione di luce, 
di suoni, di tuoni, di voci, dì grida, 
di urii, di,lamenti - una vera boglia 
d'inferno - un vero sogno bizzarro, 

goldattì Ferrerò si va tìnàuifestando 
fiotto foggo divorae» le quali però tutto 
dinotano la delicatozza dei»entimenti^ 
dai qitàli si mois r̂a sen^p^e animata 
la geueraiità doi aestri concittadini. 

Oggi abbiamo ricevuto ^por iscritto 
una proposta, firmata da buoii numero 
dì persone, per una solonno funzione 
funebre alla Chiosa di S, Benedetto, 
sotto la giurisdizione della quale sì 
trova il quartiere di artiglieria, cui 
apparteneva il Ferrerò, e porchft sia 
collocata una lapido commemorativa 
dei "fatto in una dolio colonne di quel 
tftmpio-, , 

Speriamo che 11 pio e lodevole de­
siderio dei firmatari sia generalmente 
accolto e generosartionte secondato. 

L i b r i èfl niiunculi i i c r v p u u i i 
in <l4>no a l ftJJj>#*i#rf Ĵ - /f̂ ' P ^for^ .. 

.- Stijdi chimlco-in4u8triali di Fede­
rico Geresoli, chìmicofarmacista. 

In questo fascicolo f̂ [>no in gran 
parte f accolte le piibblicaziouì _ già 
fatto flarCftrosoii, lo quali hanno î or-
ma piuttosto di conforonze, che di 
studi, VI è di pi& l'ultima Nota, me­
diante la quale il Coresdl!, d'accordo 
col sig» Dauniàs, propone con giusta . 
criterio^ uftf̂ , soiu^iione alcQolioa. di ; 
sapone animale come , veicolo nella 
medicarione ostorna. ,, ,, 
,, K t̂r.afl̂ î ailA materia non possiamo 
approfomlire \\n giudizio sul libro dol, 
Ooî ésoll̂  ma ci sembra raccomarida*'' 
bile ancbo pei* la forma,^, 

i- Dal ViaSsbnto del moTimèntO' delle' 
Ca^se postali dì risparmio, comunica 

. iocì dalle locali,direzioni provinciali 
del'e poste, rUult.a.ohft.a tutto= il XÙ9^ .̂  
di maggio, 18S1, nella provincia di 
Padova Vennero 'rilasciati N- ,2195 
libretto.dl rispat^inio .^qn, un,incasso : 
netto'di I.'. àÌ8',4d3.2'3 :'." 

FRANCIA, 11. - Si ha da Parigi: ! presentate .allo stesso a tutto il 20 
maggio ultimo. . 

frintastlco, impos-ibilp, popolato delle , PadoTa Librotti 9^d per L. 151,861.15 

Da fonte au-
I « Negli ambulatori della ICamer^ è 

vivissima 1" agitaziono fra ì deputati. 
• Non si sa qufilo condotta tenere dopo | torevol'iasìniii .dalla capitalo possiamo 

quello che è accaduto. Si può dire assicuraro cl̂ ê  la notiiiiii, data dai 
senza carter iu errore: Tot capita, ! giornali di Ven-̂ zia e elle' libi abbi-i-

- ,— r • +' * 11 ' I Cremona comm,, Luigi, direttore tot senfentiae. Ohi crede utile che la *"mo riport^ita della nomina a C jm.-Qon-
per quanta (lisistinia si aDDia ^ ^ j , ^ g^^Qĵ ,̂ iĵ pp,ĵ ^^^^^^ Camera debba essere subito sciolta | datore della Corona d'Italia del pro­

governa non era mai gegneri in Roma, senatore ; per aprire al più prosto il periodo e- ' fossor Molmenti non è esatta; o à an-
De Renzi cav, Enrico, professore letterale: chi vuol prend ere il primo cora molto. prò matura , 

nell'Università di Genova; ; pretesto che capiterà fra mano, jper | • s „ „ i e ( à T i r o a l s'ìt^isloiac. -
Fabbrettì comm. Ariodante, id. id. assalire il Ministero; chi vuol tempo- jj (.Ĵ Q al Piccione di ieri fu bhllan-

regf^iare perchè il Ministero presenti ! tissimo 

di chi 
supponibile che la riforma della 

tariffa póstale a l l ' i n t e rno , e in 

part icolare dì quella della let­

t e r a semplice, dovesse subire 

ulteriori r i tardi . 
Ci siamo illusi, perchè l ' in­

capaci tà e la cocciutaggine dei 

governant i • hanno superato il 

nostro pessim'smo. 
I l ministro dei lavori puUici 

avea bensì promesso di presen­

t a r e un proget to per la ridu­

zione di quella tariffa, ina la 

cosa fu messa in tacere da 

lungo tempo, né se ne ' p a r l a 

più ; e in Ttalia si cont inua con 

u n a tariffa, che fa pagare la 

l e t t e ra e la cartol ina postale 

quasi il dóppio di quanto si pa­

gano i n , quasi t u t t i gH altri 

S ta t i d 'Europa. Con questo ,di 

più, che se vi è paese, dove 

gl ' impiegati postali, di categoria 

inferiore, . siano pagati peggio 

dei, iaccli ini , questo pae^e heato 

è proprio l 'Italia. 
S é ' n o n / a v e s s i m o paura di^ 

ripeter, cpse che abbiaftip dettq. 

cento volte, :. potremmo met te re 

sotto i! naso del pubblico mblt"8' 

a l t re part icolari tà curiose che 

si verificano dal 'confronto fra 

la tariffa postale internazionale 

sopraccennata, é' -la tariffa in-' 

t e r n a vigente in Italiii. B/fi-^ti 

dire c h e ^ u n a let tera , semplice 

da P a d o v a a P o n t e di Bren ta 

costa quasi lo stesso che man­

dar la oltre r Atlant ico q nel-

rOeea i ìo Pacifico l'olii' gli stessi 

criterìi reggono pegli articoli 

assicurat i fpa la tariffa in terna 

e la tariffa internazionale. 

Così è. In Italia si tollerano 

di queste mostruosità, ma si na 

la compiacenza di sapere che 

un ministro del He può fare 

l iberamente alla Camera , discor­
rendo della riforma elettorale, 

risioni che. attraversano e affaticano Abano » 
la mento d' un ubbriaco. . Auguillara » 

Lapgin non si sapnva davo gnar- Battaglia T^ 
dare, dorè tendei^é'T'orecchiò, dòvó 'iloi^olenta » 
indirii^zare le gambe. Da ogni parte Bresseo » 

. vi chiamavano, Vi volevano, vi t i ra- j Camposamp. 
* vano - con. certe .-^niorlìe, ceVtt dir _ Ca^telbaldo » 

scorsi, certi rantoli^ che vi tenevano .Cittadella .P 
li, inohiod;»ti, C\ime quan^o^s'orabam-. ,Conselve .^ 
bini e si contemplava - con profonda .̂Kste , _ » 
ammirazione - V ^^^ino^clio. ingoiava ^ MonsoUco ^ 

di Torino ; 
Ferrara comm. Francese >, direttore il flanco alle olfase; chi in fine stre 

stoppia e buttava fuoco. 

1 
ma nel più stretto senao della 

della scuola superiore di commercio 
di yenej:ia; 
• Govi pomm- Gilberto,,professore neU 

1' Università di Genova ; . . . 
Inzani cav. Giovanni, id- ìd, dì 

i Parma ; 
Lessona comm. Michele, id. id. di 

Torino;' 

paiola. Animate le gare, interessanti 
pita ai quattro venti che elezioni gè- ^IQ^OUICS, contrt^stato dairabilità dei 

Quella specie di m(;siruosag?i?^arra ,Piaxzola » 
vi stonlisco, v' inebetisce e aliorchò , PiovodiSacco 
ve ne allontanato e tonuite in mezzo PontedìBrenta 

nerali si faranno contro al Senato e • ̂ jf, l̂î tĵ t̂i tiratori italiani, il buon ' alla quiete, alla lucévcàlma e immo- ' Stangholla 
che ci saranno dei candidati del Se­
nato e dei candidati per la soppressio­
ne della Camera Alta. » -

I umore e l'allegria domirìarono nuche bile dei ùinalì, che rischiarono le al- \ 
A vinti. La Presidenza ha provveduto ' tre parti del Prato - vi sembra d'-ea*- i 
a quanto può esiger richitestò non solo sere usciti da non, so dóve, ma certo , viso, del,fSimìaco stabilisce che il mori-

I 

45 p 72fì.5^ 
25 » .'S540.73 
8 4 ' » 2696.58 
l i ì* 88.35' 
11 »• • 4fi4.0G 

110 : , ^ • 4H7,99, 
38 » PP0,P8 
l̂ 'p » 6010.42 

12'. •• 9488.U' 
2 1 » 6089.88 
3Ò6 ' » ^20,'725.fi3 
252' > 21'49.70; 
r.9 » 5'I20.45 
24 » 284.45 
19 ' * : UIS.C'S 
10 ' » \ 742.40 

N. 2105 to t ; L. 218,458.23 
M o p ò i k t » f in i n<»7,7.»lS. - U;i 8ÌV-

, Montaguana-

RUS3U, 9. " B a Odessa tAle^rafano ^.^^ tiratori,' nlii anche dagli .spetta- da uu luogo, chfl vi lascia nella testa ' calo dei bozzoli ri debba fare -.uìchQ ̂  
che presso 11 porto di Batum una nave t,,;.. n^e^grÉiiidl teml^'a-destra' ed a una, ridja. ' •vertiginosa d'immagini ,.i,i ' '̂  "- ' ' ' '̂ ' ' ' '-'""'" 
corsara attacco una feluca commer-

: liignana comm. Giacomo, id. id, di ; cìale, e la saccheggiò. Vari marinai 
R o m a ; ' ' ' • • ' . - furono feriti od ujcî sj, I corsari fug-
•- MasÈarani òotum. Tulio, senatore; girono. 

prati comm. Giovanni, id, direttore \ —10. - Il corrispoudeute dello Stan* 
doUa scuola superiore femminile dì [ darà a Pietroburgo manda la notizia 
Roma j • ' T (Joii*arresto di circa 1000 contadini cbe 

Protonatari comm. Francesco, prò-! racenteuieuté tentarono di saccheg-

sinistra dell'elegante capannone pro-
tegj^ono ora dai raggi dol Sole^ tanto 
chi paga una lira t pei?;: èssere seduto, 
quanto chi spende 30 cent, ed è con­
tento di stare in pSedL II ristoratore 
ora condotto da persona pih priitìca 
offre una eccellente colazione, ed al-

^ì j ì^; ! 

in quest'anno sotti?, |ji l^ogglaiHn^piazzà, 
pazz^, .un guazzabuglio d' ìdpn atram-^ V^^*^ d'Italia, a giusta le nonno con» 
palate, un p.indemnnip dì rumori \\\^ ^^tieie^ 
docìrnabili, e nella' persoria un sèuso= 
di stanchezza, un bu<o;;nn inolìubile 
di riposo, di pace, di siìoiiz-o, 

Ira'fléira,^ - Qui^st '̂oggi la roba 

• Schnpfdr cav, Francesco, id, id. ìd. 
Spaventa comm, Bértrandp, id, id. 

di Napoli ; ' • 
Strìivòr comni. Giovanni, id. id. di 

Roma, 
b I 

. " . . • . "-• 

:;0TIZ1E ITALIAISE 

fossore nell'Università di Roma; giare la città di Saratoff sul Volga. 
GKaMANIÀ, 8,.-- Il principe dî Bî  ^ mento pìlcevoli. Ma ho detto male ^ alla quantità della merce. 

l'ameno sito nulla manca, perchè vi ma --da quanto ci fù'datn rile'arò -
sì possi passare un pviìo d'ore vera- gli affari conclusi tioii corrisposero 

AiMl. — Mercato dei Bozzoli. 
Montagnayia 12 Giugno - Giappo­

nesi ^v§rdi da lire 3.25 a a,;55*; Gialli 
portuta sul mercato èra móltissima j 'ó di sementi nostrane lire 3.70, Poli-

voìtini da lire l.G* a 2.20 il chilo--

\ -

smark, secondo i giornali di Be.-lino ' ^̂ ^̂  ,,^u^ ^̂  , ^^ , j^^_ C è una laeuiia; 1 « « r ^ c g s i o . - È succeduto Ieri, 
dell 8, soffre sempre di gonflozza alla. ^^^ questa non,dipende dalla Presi-' probrio al'Santo, in mzzo a quella 
gamba ed è costretto a rimanere in ; ^^^^^^ ^^^^^^^ j ^ j 
letto o sovra una poltrona. 

cittadini, e consiste folla sterminata di gente, che s'aggi 

grammo. 
/ Este 12 Giugno - Giapponesi verdi 
da lire 34^^ ^ Sf̂ Q, Gialli ^^di s?njeij,iis 
nostrana da' lire 3.50 a 3.9Ò, il ohiip-
grìimmo-
•' ISaueiL :??uiiita PosMilaro i l i ' nella' quasi as?^oiula mancanza di pub- I rava sotto' le vòlte della noslra Basi-

^™.^^'..^;.A .T^^^^^^ pubblica,!! .biico. Ter 1'altro SOperspije, ieri gran^ lica. ^ i P a r m n . - A Parma ferve una vi-
Una donna foro.'̂ tiora, capitata qui 

ROMA ,̂ 11- —La Commissipne, per 
l'abolizione del corso forzoso s'è a-
dunata oggi, e finirà domattina Pe­
same del Regolamento, onde riferirne 
poicia in Commissione plenaria. Ap-
provo il regolamento, mono poche ec-
cezioni» e stabili il 30 giugno per la 

r 

cessazione del Consorzio delle Banche. 
— La Commissione per la creazione 

dei cpmand^jiti generali si è adunata 
coir intervento del ministro Ferrerò, 
e deliberò cfep ilj nuovo grado si chia­
merà « generale comandante di corpo 
d' armata ». 

'— Nella settimana entrante sarà 
fatta la .proposta, perchè si tengano 
delle sodate straordinarie per discu-

'tere i bilanci e taluni progetti di se-
cond^^r^ Importanza-

— VZl " C o r r e voce che ii Miai-
slerp Appetti la proposta, separazioiie 
della questione dello ,scrutinio^ di.lista, 
da quoUa deir allargamento del suf-
fr4gìo, chiedendo però la vpta^ipnQ 
contgmppranea per ambedue. i , . • 

FIRENZE, i l , ~ Ieri si adunava, 
conforme P ordine del Ministro dell'I--
stru^oue Pubblica, iliJyìlegip dpi, pro­
fessori dell' Accademia di Belle Arti, 
per procedere alla elezipn^dpl CftOiî  
taio artistico che deve presiedere le 
nostre Gallerie e Musei. 

scuranza? i Ui una tasca deir alnto Un portamo-
Non:ci riesce darcono a noi stessi j hete con 40 lire. 

seguente decreto del Bey: . ,pĵ .̂ ,̂  J^Q^^ ^J ^ ^^^^^^ p^ .̂ ^,L,^ Q Q 
Visto gli art, 4, 5 6 della COUVO.Q-, ^ , ^^,,^ ^ale abbandono e tanta t r a - per la Oora a vemior fruste, teneva 

zione del 12 maggio; i „„,.^^^,., 9 ! i*. ,.«n ^^^^^ Anw ^ui 
Considerando che in virtù di questi 

articoli U nostro Jgoverno dovrà, nei 
suoi rapporti con le poton?̂ e estere, 
aver ricorso allMntervento dei rappre­
sentante della Francia a Tunisi, e 
considerando che è nocessario di re­
golare questo intervento, Noi istituia­
mo il rappresentante della Francia .a 
Tunisi, come il nostro solò interme­
diario con i rai)presentaptì delle po­
tenze estere e lo incarichiamo di no-
tiflcare loro il presente dicroto ^che 
consacra ufflcìalméhte e defiuitìva-
mente il protettorato della Francia a 

Tunisi, 
L'S giugùó" 188L 

'Cantrafirmato: Mustapha, 
--> Il sis, Roustan si condutise il 9 

alla Goletta per consegnare al Bey^l^ 
ratifica della convenzione del 12 mag--
gio e il decreto Jdel presìdoute dtìtia 
Repùbblica, che lo nomina ministro 
residente a Tunisi, L'abboccamento fu 

Una.spiegazione, so non fosse'la sen­
sibilità d'animo di non vedere am­
mazzare tante bestie innocenti, quan­
tunque a molti, non-rifugfxa poi l'ani­
mo dal fitne acquieto quando sono 
morte, ed ora che si pagano a soli 
30 cf3ut. A Venezia, a Verona, à Mi­
lano: ed in molte altre città lo spet­
tacolo di un grande Tiro al Piccione 
aitrati migliaia e migliaia di cittadini^ 
- tritjnol^àre regni sovrana laHndiffe-
renza anche in questo tentativo: di 
un' eletta di ^persone. 

: Quale ne può essere la causa? 
Ma il Tiro propriamente detta fu, 

ripoto, brillantissimo, e non poteva 
rluseirepiùi interessante la ' gara tra 
tdueJ tiratori'che si contesero il pri­
mo ed il secondo prciiiio. . 

Il sìg Guidtciui di Bologna' ed^^ìP 
signor Lebreton di Venezia avevano 

i 

stìone. 

. . . uccisi) ciascuno 16 piccioni su 18 tiri* 
dei |)ìu cordiai e pare che il Boy sia ;Q^e3t• ultimo tiri>-il 10 coipoVe^Uerl 
contento di veder fluita ogni quo- jji^ji.tj^unento il -piccione che cadde 

i: nell'arena, ma allorché riucaricftto 
- '--""-^ ^ ; 31 rtìcò a raccoglierlo, il piccione trovò 

1̂  forza di alzarsi 0 fare un volo di 
pochi metri per andar© a morird^fuori 
del campo utile, >. -, ^ 

Il 19" colpo fu sbagliato anche dal 

rrv t^^ 

ATTIiUFFlGIAtl 

Ls Gazzetta IJ^flcitale.del 7 giugno 
contiene: 

R. decreto 19 maggio che abilita ad Outdicini. Il 20' colpirono amendue i 

- Quando uscì dalla chiesa non aveva 
più uè il portamonete, né le 40 lire^ 
. l i u c e ! - Facciamo un'osservazione, 

r L _ I 

ohe forne per quest'anno tornerà inu­
tile,' ma che può benìssimo servire! 
per gli anni avvenire.' 

In questi giorni dì (lera, e di baì-
doria, il Prato 'ò frequontatisshuo ^ 
fino ad ora assai tarda. 

Perchè non s' è pensato mài alla 
convenienza di aumentnre il numero 
dellc'fiamme del gaz, sia lutigò ìleo-' 
sidetto /^s/bnc, che nel riacinto ? 

r . 

,}-^ Questo Io si fa in occasione d'altre 
foste ; ma forse la feyta del Santo ne 
avrebbe diritto più cbe ogni altra, od 
almeno un diritto uguale, 
^ Vedano lo Autorità Municipali di 
prender nota di tale nostra osserva­
zione^,'afilnchè almeno in futuro si 
faccia quello che avrebbe dovuto ès-
sore ornai una vecchia,consuetuafrie*^" 
' Jfĉ Uft*iu oou t inuàCa . ^'Dabhia'intj' 

rettìElcure bua circostanza del còniio 
^doniparao nella Jiostra cronaca di ierì,^ 
Oli titolò di furto conti mtàio adanno 
della farmacìa signori Pianòri e 
Mauro. ' ' ' 
' Jj'autoro del furto non era H fóc-

chino appartenente al magazzino, bensì 
il foochina delta farmacia stessa. 

vìssìma,contruve''sia ,per l'attuiizìono 
del lUiOTo Statuto hi (iuella Banca' 
M^tua Popolare. 
' ri sig. Achille Sanguinetti, avendoi , 
mandato lin esemplare dello uormejn 
questiono àll'onor. comm, Luigi Luz-̂  
^atti, ricévette la lettera seguente; 

àar^o Àìnico, 
Io yo Ibridando : ^Jacé'/;)tt'^^', paael 

Le istittiVioiii noonerati've hanno sete' 
di concordia fratèrna e sarei,lieto se 
il mio nome, a cui i c^^x t̂endenti fe­
cero appello, potesse acquetare le pp-
iomicW ,^brte è (ilìraentàtò dal desi­
derio dei bene, poiché souo cosi puH, 

• • r i , " . 

'gì'intendiin'onti d?i, diH^>utanii, diano.' 
l'esempio ;de\rabnega.zÌon6 e s'jmpe-
guinò a 'i'ar' prosperare sempre più la 
lanca./E'la spia gara degna;,di voi © 
di colorò che vi óuìitraddicono, — 

4Ò, colle più oneste Intenzionit^, 
Dopo questo proe^injpche^t^^sgorga 

d\il (3(ib^e,;v/dirò cl̂ ^ esaminato,, 

(li nuovo il disegno di Sta|:utt> o che 

den/.a chb pìu volto raccomaudal alle 
Wostre i?titu ;̂}lp}ii, 
'* l'ariìit anzi nìip' Sta{uto-}nO(,lc({o .e, 
Ig prbcmmorei tale, senza esitanza ^e ,. 
Vi fos^eìncliisaiin'aìjtrn dìsposiziono 
6' cioè (quella 'del Umile dei creàUQ a 
ciasdw'lxm sòdo, 'qunli che sieno te 
màUeoerie che o0'e, fissato in una 
somma massima e concreta- Bisognai 

i 
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evitare il pericrjo àomraa-ch'^ il ere- EGDQ aftfjhe le.flonno, i cori e l 'or 
" dito'fii couctìiitri su poche toste privi* chestra. 
, aeglate. Il Crédito democratico ò una nipurloromo di tutto e dì tut t i . ' 
;, pianta, delicata la quale richiede le C o u c o r l o che la banda del 39.mo 
^iplù (iiUgenti cautele o lo più sottili reggimento fjtutoria darà il t3 giugno 

f 

^ Tiglianzè. 
Oordjàli^jaìmi saluti, 

It tutto twstro 

Padova, 8 giugno 1881. -
ÌV,5.5IelUrnònnna del. Comitato di 

sciolto, rril allieto dìo ai sia scelto li ' 
motorio della Banca popolare di Milano, 
m^ due anni ^1 carica non son troppi? 
Se;pperano bène,.! Consiglièri di sconto 

I suraimo confermati, perpetuati» se cosi 
f vuoisi; ma pernii una guarentigia la 
); elezione annuale. 

giornali di Venezia contengono quanto 
pSeguG;: , . 
l «Il Gomitato Hcorda corno col gior­

no IB corretto .spiri il termino utile. 
! per (a aotifiea da parte degli K:iposì-
f^ori delle opere che intonilono spedire 

alla Kaposiziono d'Arto Antica e Mo­
derna 'e d'Arte applicata alle rmju-

f strie che-avrà luogo fra tU noi nel 
settembre p. v. all'epoca del HI Oon-

I grosso Geografico Internazionale ; e 
JVciò allo acopo cho tutti gli artisti, t 
[quali Bono Iliiora in ritardo con la 

notifica medesima, non abbiano a ve-
,^fìro respìnta la loro domamla, » 

— Telegrafano da Vienna, i j ; 
• Ieri ser^i il noto banchiere barone 
I Giovanni Sothen Tonne uccl̂ ^o dal pro­
pr io impiegato forcatale Hiettér nella 
*na po.ssessìono di Cobenzl:' pre.^so 
Stevring, , :! 

j . II'omicida agi ^er vendetta a mo-
i tivo del liconzìarnonio tial sun po^sto. 
fj Si coatitui volontarìamenteHal gia-
iìlizio. . - -. 

Tale assa'S-iinio prOrluf̂ so una sensa-

dallo ore 7 alle 8 li2 [pora., in Piazza 
Vittorio Kmanuóie II. 

1. Marcia Popolare - Gatti. 
2.^ValMr ^Esinsi del batto - C a p ­

pelli-
3* Motivi nell'Opera - ^fada7na An-

gi>t - Lecocq 
4, Onn/.one e tìuotto - Salvatore 

uosa - Oumos, 
6, Sinfonia - La gazza ladra * 

Rosmini, 

6, Tarantella e O^top - Oiorza, 

CAMERA DI COMMERCIO 
1/ 1 fl » i U O 

degli Eflclti Pubblici e delle Valuto 

• I vorl.pubhliol dc43ĉ  essere Segretario ' O A S T E I Ì L A M A R T ; , 1 2 . - - H Taro del 
generale uil meridionale, perchè non . Flavio Ofoja riusci splendidamente, 
è meridionale il mìnUtro, Ciio boi ' ^ i assistevano la Regina, i l Princi-
CìHlerit di governo! pino ricevuti al cantiere da tutte le 

Kollapolitica uiternazlonalenessHiia' autorità della provincia e dal vescovo, 
novità i m p o r t a n t e II mìaiatro degli, di-Gastellamare-
affari esteri,on. Mancini, hafrequenti | Glìaugustipersonaggirìpartironoper 
conferonze cogli ambasciatori di Oor- Napoli, salutati dalle artiglierie della 
mania e d'Inghilterra. . f ?̂  f g îi squadra. ' w !: .'^ ; 5 ^ 
: Egli ha'coiiiiiiwtft là léttiiH^ Lto*iiàitj puì?blicò 
cunienti diplomatici coiìcèrnonti la nel N^W(? ftlbuiie noto "Sliltà''nuova ta-

1|uéètione tunisina, ma nOh è dl^pòétb Hffafi'knceSe, censurandone gli nu-
a pubblicarne per ora. \ . , ,] menti e consigliando di non potersi 

- b - j - n T T ^ h 

ÉV^'^-

6 

GIUGNO 
ri 

8 i 9 IO 11 

Rendita Ilaliana- i covrente 
94 50 - 94,?p - 94 8'J - 94 50 - 94 "̂O - 9-160 

Pezzi (Mi.'^Ofianrìit 
20 34 - 20 33 - 0 30 - 20,30 - 20 30 - 20 30 

Doppie di Genova 
8000-80Ou-mÒO• 8000 -8000 8000 
4 

Fiorini dUirgento i). a . • 
2 1 9 - 2 9 - 219 - 219 - 219 - 219 

lìanconoie austriache 
219^2 19 - 2 mi^-Z 18Vr2 IS' / . 2̂ 18^^ 

j \ ì s 1 n 0 ' i '̂  1 ^'\ r 4 !i i 
dal 5 alVÌÌ Giugno ISSI. ' 

il quint. 
Frumento da pintóre , . 

id. njercaiitile . . 
B'rumeiilone pignoletto . , 

id, giallone , . , 
id. nostrano . i 

Segala nostrana . . . . 
Avena nostrana. • . • -

. I/on. Mancini attendo poco alPuffl- conchiudere un trattato se non schiet­
t o di inìnistro dogli affari esteri' e tìlmente equo e distribuente i com-

pensi delle esportazioni agrario e in­
dustriali anche della pesca marina, 
preferendo T ac^cordo sul principio 
della nazione più favorita. Conchiudo 
dicendo, che, dopo la procedènte ri­
pulsa, bisogna procedere cóu somma 
cautela, imposta anche dal sentimento 
di dignità nazionale. 

PARIGI, 12. " Sembra che l ' idea 
dì anticipare Io elezioni perda ter­
reno. 

BERLINO. 12. - L' Imperatore è 
partito per Kms, 

Il Reichstaè approvò ì trattati di 
commercio colf Austria, la Svizzera e 
il Ilelgio. 

PARIGI ,13. - Hassi daTunisMl : 
Il Bey consegnò solenuomente a Rou-
stan la decorazione del ttàid. 

La missione tunisina partirà domani 
per Parigi, 

chi lavora ò il cornai. Blanc, segre­
tario generalo. Né di ciò possiamo la­
gnarci, aUKi tutt 'altro. 

In Vaticano si accolse con viva so-
disfnzione la .sentenj:a della Cassazione 
Romana colla quàlG si dichiarano rtnn 
colpiti dalla legge di soppressione delle 
corporaxìonì religioso i beni della 
Propaganda fido. Si rifarà, la causa 
0 .se il giudizio, della...Cassazione ,Ro.' 
mana prevarrà, il g jverno perderà 
quindici o venti.milioni. 

L 'on . Martini ha svolto oggi, -dia 
Camera; un'interrogazione al ministrò 
d'istruzione pubblica, intorno ad atti 
di indi ciplina che sarebbero stati com­
messi dagli studenti deirunivereìtà di 
Siena e ad atti di debolezza dei pro­
fessori, li ministro ha negato ì fatti, 
cioè ha dichiarato che le informazioni 
ufficiali non confermavano la narra* 
zione dell'onor, Martini, secondo la 

NOTÌZIA MILITARI 

Collc-ei m i l i t a r i . ^ 
Il 1 dicembre dèi cof^rente anno-

sarà fatta in ria eccezionale una tèrza 
. J r L 

mmlssiono di un corso speciale dì 
sotto umciall al primo anno della. 
Scuola jniUtaro, dì Modena- , ; 

Sfirà puro aperto un corso di con­
tabilità alla Scuola normale di fan­
teria. : • • , 

PEISIO 

i. ^ 

DISPACCI PRIVATI 
^ V -

M 

h. 25.0^1 
21.50 

„ 18.£J0 
!!.. 18,00 

l'.O'» 
22.00 
20.15 

Parigi, /f. 
Si ritiene cho Io elezioni generali à-

vraimo luogo neiluglio prossimo. 
Il programma elettorale dei candi­

dati ropubblicanicdiiprenderàla rifor*-
raa della legge elettorale per le due 
Camero e la riduzione dei servizio 
militare a t re angl. 
: Rane, amico intimo di Gambetta, 
scrisse un articolo sui Voltaire contro 
Grovy. -- SI anntincla die Dufaure è 
gravemente ammulato. 

, Oggi avranno luogo le Corise par il 
gran premio dì P»figì. • 

li tempo è incostante. 
Il lavorito pai premio delie cento­

mila lire è Foxkall, cavallo americano. 
(Pimffolo) . 

IL MUNICIPIO M ^ IONTRTORO 
• - Provincia (II CaltanSa^ctta • 

\ ' emette' 

N. 387 Obbligazioni fjsotecart» 
( v P K R C E N ' F O ' 

di Mre SM9n ciagcuna 
fruttanti 3 0 lira all ' 'aa«o e rimbttr-

subììà alhi puri -

Sf.T I? 

F f l ^ l * » 

toessisRiQitQrsUSErilidailoah'.pslTUe^^ 
^: ̂  pagabili ta. Roma,, Napoli,, 

Milano, TorÌ3;t>^ I?Ìronae». Genova 
e- Venezia 

•- H 

?rT 

. „ _ « , ^ M T - « ^ ^ I ^ 
-v--n 

^ 'aper ta no^ giorni 13^^ ^ * o tu-
Giugno 18IÌ1 &B prezztì di L. 4»» .&» ' 
godiménto daà JD Luglio 1881 gagabilfe, 
come soglie : 

4J(U ^l't^^criiiitiic dui 13̂ "̂ al IS-
L. tiO," giugno 1881 
IT iOO,— il rrparlfi 
t! 100.- fl* i IngUntHSi - : 
n lOa— afi ìli tt « • • ^ 

^ ti i t7,50''fli i ugDSto il 

""^^' i_ A 

Roustan comunico ai rappresentanti 
quale gli studenti avrebbero imposto delle Potenze r i n c a r i ^ ^vuto dal Bey 
condizioni agli ' insegnaci, ! di mantenere le rehuioni col loro Ge­

li ministro, nella sua risposta, a l - ! Y^J^^O Beicale-

• 9t 

tr 

I- • 

I 

,Ìioné,profond.a nolla città. ; 

j'- ìt^HiioSiUti (Il I l a u n x a . - É 
Ipmentita ia voce che si intendesse di 
laumentaraalcuni posti Inl'eriorì nel 
j^ìniatero ^ l ' e Finanze, adoprandò 
! gli arretrali dal 1 gennaio, che spet-
jtano ai ftiDisiouarii nilgUorati, in so 
jguitp ai nuovi organici. ' '• 

' C o i u m e i u u r a z i u i t o a 9 ;viar-
' | i n o o Solfftìi-ìiio. •-• Legge.si nella 
,Gasietfq. ^Jfanlgva, 11 : 
'' Il 24 corr. avrà luogi la solita fe-

ta comiiiemorativa a S. Martino aUe 
re 8 ant. .precise od a Solfs^rlno alle' : 
re 12. 
La festa consiste nelle solenni ese-

quie cantale in ambi gii Ossari ; vi 
W r à intervento di truppe come negli 
^corsì anni, e dopo terminata \A fun* • 
jEione xeligiosa a Solferino, il corteo 
si recherà al Castello ove sotto i'am- \ 
pia tetttìia di fronte alla chiesa &i 
proiiederà airestrazioue dei premi di 
100 lire a favore dei soldati super- ' 
stiti ohe combatterono la graii b;itta* 
glia'di S. Martino il.24 giugno 185?. '' 

I premi sono in nnmoro <.Ii 23, d^i, 
uali 20 S0|.J0 di fomlnzione perpetua, 
tre; sono ì premi limitati a que-

Vanno; uno della città di Torino, 
IfUitro ilelia città di Vercelli ed il; 
ev7.o provenionte dal maggior gfìiie-

fale. agostino Ricci, presidente del 
jlomitato per le conferenze di beriefi-

enza di Alessandri;!. 

X»»gaiiu. ~ Ter tì^ssersi diminuito 
jòoi nuovi organici di 112 impiiìgati il 
trucio dei funzionari di dogana» il mir 
iUistro delio finanze obbedoiuio a un 
giuiito sontimejitu d' ef|aità, ha prov-
Jyedute all'abrogazione di alcuni de-
Oret ipei quali agovaiuvasi senza prova 
'^i esante la nomina a commòssi di 
Sogana e nelle salino ÌÌQÌ già iuipie* 
(ali provvisori (lolla regia pontilicia 
ei tabacchi, dell' amministrazione ro-
aana del macinato,,, dei computisti, 
iagazziuìori e personale a mercede 
tornàliera del macinato che mai fos-
ero 0 potessero venire licenziati- Ai 

'•apsti di comraesso non potranno da 
[uiudì innanzi a^^pìrare se non gli im­
piagati di ruolo collocati por gli or-

anici fuoi'i piànta-

is::-;^. r:flVr-J>*ttii:r^ic'HiP&jii=jLi'^^j^ 

•«^?,;'*M''"^^,"*^'''^"''"^'''"'i 6^4/(?er,^-f/à,, 11 console di Germania rispose "ni-
mtigdiora e tutti han capito ;di quale ; ^ito atTermativameiito sen^a riserve ; 

^4M^^ 

y J 
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Università egli intendeva parlare. 
Speriamo che i fatti narrati dall'ov 

rior. Marthii non sieno esatti* Sareb­
bero, davvero, troppo enormi. 

L'onor- Baccelli assicurò che se la 

alcuni altri consoli si congratularono 
coii Roustan, ma dissero che rispon­
deranno soltanto dopo lo istruzioni 
del loro Governi. Credesi che il con-
sole italiano,non abbia ancora, rispo-

_ - - L X -• n H ^ -

B 

' N o t i z i e a r t i s t i c h e 
A -

^: ^_^:r3^ 

''h 

T e a t r o Giiras» t l i l i , -- Alta prima 
'appreseuta/done del Crispino^ teatro 
ira alTuIlatinsimo. Ciò che auguriamo 
llMropfesa debba s'uccedre tutte le 
ere, 
L'opera riuscì fìlicomonttì. Garbo-

etti e i Buoi coinpagqi ebBéro ap-*; 
busi rinnovati e prolungati. 
• Il faniuso turzfìtto dei medici fu ri-
ecub fr& le acclamazioni del pub« 
Uco. 

7?o?nrt, il giugno J8S1 
Io ho ascoltato cdn attenzione il di-

scorso di ieri e d' oggi dell' onor. Za-
nardelli in difesa del progott» di legge 

;mldièteriale sulla riforma elettorale, 
ma non mi pare cho l 'oratore, mal­
grado la sua eloquenza, sia r i u s i t o 
a confutare te gravissime ragion! che' 
furono svolte contro il progetto. 

L'onor. Zanardelli, che ieri fece 
V elogio della Convenzione francese, 
oggi parlò con molta impru-leuza con­
tro il criterio doi censo, come pro-
sunzione di capacità, 

L'onor, Guardasigilli pretese di­
struggere r aojusa che il progetto fa-, 
vorisce le popolazioni' delle gràihli 
città a scapito dello popolazioni ope­
rose delle campagnep ma alle sue pa­
role contraddicono 1̂  disposizioni pre­
cise tlel progetto dì leg^^e e le IVasi 
nou' valgono contro quella accusa 
fundatisswna e vera. 

Piccante fu la risposta che l 'onor. 
Morana dieile al Guartiasigìili circa 
agli ncconli coti'naor. Sella. 

I deputati; non sono numerosi a, 
Roma, ma qu:\st ogni giorno ne ar-
rivìino parecchi e gli arrivi sono più 
numerosi che le partenze. 

Molti giunsero stamane cr<^dmido 
che oggì̂  potesse aver luogo una 
votazìono politica sul' primo articolo 
d<il progetto,di riforfya elettorale, 

DI destra gli assenti soao più nu­
merosi ;Che i presenti e ciò è assai 
deplorevole. 1/ onor, Cavalletto ha 
indirizi^ato nuovi e calnrosi eccita­
ménti ^gU arsenti, ma (inora stanza 
gran fruUi,.: 

^ai'occhi fan sapere c:he non vo­
gliono venire perchè e' è mtlla di 
Ijtiono da far pt^r ora. ti'orse e vero. 
cho la sitnazitPiie continuerà ancor 
per qualchiii tempo, confusa e che lo 
discussioni proceiìeranno liacche e ste­
rili, ma ciò^ non giùstillea la negli­
genza dei deputati e se tutti gli av­
versari stanno a casa solo il mini-
siero: godrà 1 

Doinàtìi mattina S. M. il Re presie-
.dora U consiglio dei ministri o firme­
rà i decreti che nominano i deputati 
Simonelli e Del Ojndicq.seg|'etari ge­
nerali rtoi minisieri d' agricoltura e 
commercio e dei lavori pubblici. 

Come,vi scrìssi, è ^un guailagnoqiij^ 

l'amminìstraz òne pubblica l' accetta­
zione dell^ou, ''Sìinonelli, 

In quanta al Del Oiudice, deputato 
calabrese è uno degli otto segretari 
della presidenza tlalla Camera, non 
v'è che una raaione che spieghi la, 
ŝufî UjOipina a segretario generalo dei 
lavori pubblici, ia ragiono stessa che, 
y^pìiìgava la nnmijia dal suo predoces-
aure on. AngeUmli ossìa da condizione i 

narrazione dell'onor. Martini fosso e- , ^ ^ -^^^ia chiesto un congodo di tre 
satta, il ministero procederebbe con: niesi-

^"^^eia- '" ^ ' j \ COSTANTÌNOPOLI, i S ' . - U n i r a d è 
E a proposito, di studenti, vi dirò autorizza l'elezione del patriarca 'ar-

che r istituzione, della quale vi parlai, 
del fondo pegli scolari poveri nell'U-
niversità ci Roma, va prosperando. 

merto cattolico in luogo di Hassóm 
E probabile che>leggasr Azarian., 

ROMA, 12| —n Stamane il Re ha fir-
Anche il R^ eontrìbni con una somma mato i decreti che nominano Simonelli 

iTjr-, riJMi r>isi>Aooi 

ADEN, 12. '-rAnnan^iflsi cheli viag 
giatore italiano (Jluìidtti, il quale, ac-
compagjuxto da una scorta concessagli 
dal comandante del legno,stazionario: 
in Assab, aveva intrapreso-in aprile 
una 'esplorazione de.llo scalo egiziano 
^ì fìailul, verso l'interno, per t'^ono!-
écere, a scopo scientifico e commer­
ciale il cniso ilei j^ualima, sia stato 
aggredito dagli "Indigedi a quattro 
giornate da Bàilul, e ucciso eòi com­
pagni. Mancano finora maggiori par^ 
ticolarì. - ,. 

ROMA, 13. — Appena ricevuta no­
tizia dell* aggressione dt qui furouò 
vittime presso Io scalo egiziano dt 
feailul, il viaggiatore GiuileLti é.i suol 
compagni, il gov^nno dctj re telegrafò 
immediatamonte ài Cairo per recla­
mare una energica inchiesta, e l'è--
36n/plare punizione dei colpeve^ji, 
INORANO, ly, "^^11 gentjraio Detrie 
fugò mille insorti- Questi ebbero S.O 
ihorti e feriti. I francesi 2 feriti^ 

UVERPOOL, 13. -" Trecento i r 

l u t e r ò < ABIa »otl4t>*Jwr9^iion« 9^* 

gift r i f lu ì r i a u e . 

Questo Prestitn oltre che su tutti 1 
redditi de l Comune, è garantito- dai 
uns t f>'^'^«fi" I p t i t r e à su tutti ihent 
stabili d ì sua proprietà. — T a l e Ì ÌBQ-
técrti' è Ì»Ncri t iÉa 'A favu«-o d t 
ttltCe l e 0!M>IÌ£;if/.lwii c r o a t n 
c o n ft|^ci4to |»rr^'ìt«iD uil^ US^ei» 

, , , • 1, ^ . • 1 1 in ' w làndesi armati si diressero la noi te 
cospicua e può prevedersi :che ;fra_segr(^tanp generale dell'agricoltura e -soorsa verso la prigione per Uberavre 
breve l'istituzione darà frutti rag- Del Giudice segretario dei lìivóri pub- i feniani arrestfUjLi^nia,datosi T albar-
gnardevoli. 

Un giornale romano dà; un consiglio 
cho mi par y'nsto, cioè il consiglio 
di jittribuìre ai sussidi della cassa de­
gli studenti il carattere di prvMito e 

biici. 

Il coetante rialzo <lì prezzo delle 
Obhlit^aioni- Cmnaujiìì prava os.'iersl. 
rioonGdciutai c l ^ questi litoli co,^Utui-
scoiio ua< impie'go ecceìlentoi ^- " 

SoEO' le- Obbligazioni Comunali pre-
sentJWio» ora la ÌK)?*sibtlità di uii ioa-
prégo- IwcrosÒL pf>ichè- la Ftend lardello 
StmtO' non frutta che il4.6iìOi) eqaas i 
ide î.bica. è la situazlime per tutù g l i 
ahiri valori- : * 

: - ^ 

NB^ Pressp France^^co Compagnoni 
M Muano iApva^'^si ostensibili gU atti 
MiffiOiaH dctpresente Prestito. •'<-, 

"it 

DI PADOVA 
- i3\ Giugno 1881 

A m<z/odì Si^SK* di IMidovft 
non quello di dono- Oli studenti sus-= Tempo m. di Padova ore nm.mBAl 
sìdiati dovrebbero obbligarsi a resti- Tempo m. dt Róma ore \2m. 2 s -14 

me, uscirono i custodi armati. Gli ir­
landesi si dispersero. 
^MADRID, 13. - Le; elezioni dei de­
putati suno fissate pel 21 agosto* 

Ugnelle dei senatori pel 4 settonrdjre, 
Le Cortes si riuniranno il 20 deilo^ 
stesso niese-

ér^ 

tuire il prestilo, quando, esercitando 
le professioni alle quali lì avviano i 
loro studij saranno in grado di farlo. 
il" sussidio avrobbo, in-, tal ^uisa, un 
carattere più decoroso e assai uLilp 
per l'istituzione della cassa degli stu-
denti. 

Il ministero d'istruzione pubblica 
accoriiera a!la cassa una suuima. ... 

Osservazioni Meteorologiche 
asegiiìté all'altezza di m. 17 dal suolo 
w di m. 30,7 dal livello medio del mare 

12 Giuffiio Oro 
9 ant 

il 

?f' 

I 

1 3 A U d ' A S S A B 

Roma^ 12. 
Il Fanfulla dice che il tenente di 

vascello Pillard, assieme a dodici ma­
rinai, della nave italianaHli stiizìone, 
sbM^Rf̂ ti ^ terra sulla costà di Assab, 
per eseguire una .missione governa­
tiva, flirtino massacrati dngli indigeni. 

(Adriatico) 

t iosW Dispaccio Particolare 
Róma, 13, ore 7,15 a. 

Si i i ss ì jura olio q u é s t a s e r a 
si p u b b l i c h e r a n n o p a r e c c h i e no-
.mino di s e n a t o r i . , , ••-• 

p i c e s i ohe non vi è eoniprosò 
a l c u n d e p u t a t o . 

S e b b e n e la ooramiss ioue am* 
mej.ta il oriti-rio della ' q u a r t a 
o l e j n e n t a r e si c r ede c h e la m a g -
n' ioranza dèl ia C a m e r a v o t e r à 
la ' p ropos t a del Golvèrno ' -per 
r i s t r uz ione o b b l ì g a t o n a . i , ;, 

Il Fanfidli r i fer isca la voce 
ch'i il t e n e n t e di vascel lo P i -
ì i e r i e dod ic i so lda t i d i m a r i n a 
i t a l i a n a furono t r u c i d a t i d a g h 
indii^eni su l la Cos t a di Assab . 

Ore 
3 pum. 

Ore 
9 pum. 

I 
L 

• 7 1 " 

Bartolomeo Moschìn, gerente rai^p. 

SCOPERTA PRODIGIOSA 

Bar. aO- - mill.^ 757,1 
Tèrm, conrrgrr'flB",^ 
t ens . del vapor, 

acqueo. \ 9,rH2 
Umidità relàt-! 60 
Diro^ delventoj NE 
Vel-chil. oraria! 

del vento. ; i 2 
Stato del cielo quasi quasi 'nuvolo 

' sereno sereno 

756,3 

6,95 
36 

WNW 

aperta nei giorni s:s, 1 4 o fl5 Giu­
gno 1S81 
la W l a u o presso Francesco Compa­

gnoni,^Via S-, Uiuftoppe* 4-
In » pressò XuigI Strada^ Vi* 

Manzoni 3. 
l a T a r i w a presso i sigg. U- Oeissec 

e Conip.* 
liìf fieitova presso la Ba ca dì Gè-

nova: 
in I^ewarà presso la Banca Popolare. 
In l i u g a i i o presso la Batica Svigzera 

•Italiana. ' ." 
In Paft lova presso CAB?3it5VA**©^ 
lU -9 . .w A, KS^rtKVa 

T •> 

1 ^ 

756,1 
ì-15".5 

9,38 
'52 
S 

1 T " ' ^ ' . icktfin>t*f* 

^ 

7 ; 12 
migliaia di porsene che rhanuoet ìpe- j gio, Gasi 
rimentata. De^sa è uh Hmódlo posi-: Ì Corte (A 
tivo per I>a C a l v i z i e « 5â  Ca* anello. 

Dalie 9 ant, jet 12 alle 9 ant. del 13 
22',ì> 
12°,5 

Temperatura massima 
» minima 

L U I . ~~^ 

13i > j _ : i ( u g , n ; 0 
u 

- ^ " T ^ ^ H 

D 
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CìSPiCCi DELLA NOTTE 
(Agenzia Steiani) 

'̂ "."••'. fl3rottagna d o r i agorito IStìj""; 1 " ' ' ^ • ' - : ' 

i j . . ^^f-

DEI xilATTATl COMMERCIALI 

• ' VJGQO il t e s t o del p roge t to di 
l e g g e p r e s e n t a t o al la ( J a m e r a \ 
i l 6.' g i u g n o : , •. 

A.rUcplg ufìico, li governo rtel, Re 
ha facoltà di, [ìroro^are por un tempo 
che non oltrepassi la data del 1 giu­
gno lhiS'2 ; ^̂  

'̂V i ; La cbtivenzione di commercio 
del, 1; gennaio^ 1B79 tq^ ^rualift e la 
Franuia ; 

2, La convenzione di navigazione 
del 13 giugno m\1 tVa l ' i tal ia e la 
Francia, col manlonirneuto dello Matu 
quo per la petca.del corallo in Al­
geria.; , . , .:•.'.-. 

3. 11 trattato di commercio e di 
navigazione t r a T Ituiia ed il Belgio 

Î ! del 1) aprile ISti^; 
4- Il tratlyto di commercio e di 

navigazione fra T Italia e l l a Grun 

•; LA CROMOTRICOSINA 
d e l d o « t. n . B* Bi: K B /%. IVj « 

(l£,6Ìeuovi&. 
. -

E oramai un fatto compiuto i n tante | Localo ad uso di Osteria. StaiSag-
--" " îsft d'abìUziqnet, adiace?kze- o 

èr gimico di palle ih EÌassa-
per l i» C a l v i z i e « Sa Ca* j nello. 

ai»ÌH prevonendt) anche l 'una e Tal* | Per le trattative rivolgerai^^ Vìa 
tra in coloro che ne fanno l'iiro- S. Agata N. ie83ìmoÌ!xà, 3^331 

J l liquidò puro, come l'acqua, lia ia 
• potenza di ridonare tu , med»^, ppr^a-^. 

nente il colore alle capigliature ed 
: alle barbe, ed è estraneo àà ogni ^-
\ stanza nociva alla s?alute* 

Ha poi il vantaggio ciio non mao^ 
'- chia la. pel!o, nk 1̂"". bianclitìria, ed es­

sendo Anterpeticu si pu6;, bere iseoaa. 
pericoo di avV^renameriio. Ridona ì\ 
primitivo culoro entro giorni dieci, 

1̂  Prezzo di, ciascun vasetto aia ia i \)-
!;mata ohe ih Liquido. Ptìr la CoM-sfot 
j it. t V 4 - per \>iGdmk{a:i€:iA. a, ĵ 

• - * i 
r J . 1 

FFlTtABSl-'" 
' IN'MONSELTOT • ' ) ' 

•1 l ' i , 1 

. Locanda con Stallag!J[ÌQ di, recente 
Hstaurata ìrì • Via Dapbditi'mtG N., 8 
dirigersi per la visita VhU! signor An­
tonio Bortolatto capomaì^tj^o murattìi-^' 
in Monselice, e per. le, tj^aiti^ivè ììa 

-r L 
I .-

• Rapprosantuiit. per l^adova e Pro- | ^'^^°7> ^*^ Bolzquell.1. ^ : ; 0 4 . • . . 
viiicie Venete aig,iÀ.'aUósia Via Spi- '' •"'•''^' ' •••.•••• ^*w 
rito'Santo,^•.'. iOiS EI piuiio. Dopoaito 
presso il Si ^. ÀiitiMaiu BfuagAvell 
parucchierGdinmp&UoaÌl'?7niwe?'S^/d. 

I \ 

P E-T^^TA. 0: 0 L I 
TEATRO GARUÌUT)!. -

'^ respino e la Comm^& - Ore 9. 

• -«ì 

t. 

**-*:•*— ^--n^-w-^rf 

lì ii.i,i:.,a S:'p,c .e ia ! . ih ' "'"7'''%, \ 

- • 1 

d e l l a I P r e m l a t a F a b l i r i c i ^ 
Di 

\ i . 

i l 

I l^'Tg'^^r, dì fadie iml^^iùii'[.e, ed profum, il piìV *!licfl;o riescono quanto m:̂ i 
saporu,, Non ^ubwcon « Aito,:^iionì, eccnllcnli j»rr quftUoqi/o hlbj;:i fMan, o caìda, 

l̂ fiPR^ n prtaUno quii wV'^m^ cuinp.lemPMtn al dfs^rt; •li un h,Am ĥ.HiL\ vengiino p 4 
^ ;racc^.niar.dAU vi con^ate^cenli.Jtti h^iubldL Si vs•em '̂̂ & qn»lu:miiis Ĵ DK ÌÌZ^ÙDIÌ rim 
' Ugo» cum e isoil-'Cìlud ne -'- -^^ ' - "-• *"• "^ • 

- } 

i ^ 

M 

L^'^^ 

NAPOLI, 12, --.T.a Regina SU Priu-
cipiiio Vittorio EniaTiui-de, ìmb:u:cJtronsi 
peî CasEaMiMiit̂ r̂  Qitjia asjiiltore'ial varo 
iS'kVFlamo OioScà ^ '^ ^ ^-• ^ "• \ " " " 

,R0.N1A^;^2. - -11 mhiistro della luu-
riiia è partito per Óiisteliamare per ' t ra l 'Italia e |a Svizzera dsl 28 ÌXQU-
as-*rstere al varo IÌHI i^iavìo atoì,! : Ì ,...:.. }Q'.Ù 

5, li trattato dì commercio d e P 
31 illcumbre l^tìo, e la conveiiziona * 
ili.jU^vitjazhme del U ottobra , 1BG7 ; 
fra T ItrUia e lu Gurmania ; 

,6. La convtiji^^^pe di conimercìo • 

f 
pirt beìl 

di meridionale. Al ministero dei la- \ tornerà, domani. 

i 

M Flavio G/qjti; j „ Ì , Ì J 1879. 

1 
^i-iU i^eumUi àiUtK A. l'.-iuli-Bon. '"' • - % i ^ t 

^ 
h 

< ' * tSk^ -i^uiN 4WM*Mw»;;-«UJhH>.^ -v,iVi.i»,..t,,-*ii,gA;a^ifcM>; 

>r;—h"-

•-HUifhi-^i»^^ t--
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: La più ferruginosa 
^ <5 gasosa. , 

^ j , tìradita al palato. 
^ff ' F l u i t a In digostióhè 

•'si PròhiùovorappfiiitoJ 

ANTICA FONTE 1)1 

. X Tollerstta dugU ^ÉO 
« ' macni pìVnòboli, 

/, Si pi;i6 avere dfilla U i r cyJoné i lol la 
giSOfì'I^annjicitìti d'ogui citlA 'e dopò̂ îVi annunciali, ••̂  esibendo sempre 

jSi conserva inalte-
I rata e gasosa, 
SI usa In opni sta-
^ gloneàu luogo del 

'Unica per la pura fer-
l'rnglnosa a domicilio 

fu^ BrcKfii^f dai sr 

r«iL ?" t^^KTiviT'flrtjiiffirt j 
- b»^ 

dalla Francia si 
1 

i • • 

ficevotìo esciusiva-
er *fI*nostPo giornale presso ì'Agence Principale de Publicilé E. E, 

Oblìeg&t, Paris, Rue SaintrMarc, 21 e dall'JnghiI terra, presso i signori G.L 

I 
à ie le, bottiglie pojrtìtìó réUcl\otta, e* la bapsiila sia iiìvcriiiciàla in î nallo- j i 

[ rame con impresso/^KTIGA. FONTE PRJO-ììORGHKTTI. • : i 
In l»aclown deposito ? gonPrale •pi'flSKó ì'AgeaixIa d e l l a Voute rap- f ' 

preà'ónfata dH Cinié^aKCn lPlt*i^tì,* piazzetta Pedrocchi, 6-2(j4 | j 

Londra, 130, Fleét Street E. a 
•J 

• ^ 

r * ^ r ^ 

;i$nhtiA>^u£i#0^'SÉdt^jHtHwi?n-^^ 

+ f 

H > i M - ^ ^ ^ f i r i l U ^ V # i V i 4 - K W ^ K , i M > \ j i ^ U V l A V ^ 

^ 
w ^fc•' 

• ì - te^F^«VWH^>. . *è^^M^>F.^t^^iWUi>q»^,L^M^. j^ ^ 7 4 4 3 # ^ 

sono della massima comodiU ed economia 

i.'Arsemi'ò (ìelatine Medicinali -i 
preparate dà -̂  . = 

CESARE TOLOTTi E C. 
N15LLA KEALK FARMACIA M A N Ì \ . 0 V A . M 

, . . •„ , : m VENEZIA :.• . 
'Queste tie'iutine hanno il vinii;i*:g:io di potorfii tònnro net portafo 

glie evitando cosi !'incomodo dqlle bottiglie. , 
0;£iii F»;;lietif> d ì K c l a t l u a che contieno 50 dosi d lÀr sou Ico 

costa solo IJre t ] \A, 
' NB. Molti altri rimetlU si pi'epàrano wtto ia stessa forma. 

V e n i l U a l ù #*u<l«Vii presso ìfì̂  farmacie a^'iaitcrS ifMsìWì'a « «;-
- Car i i« l lo Ifvuigi - l ' o l i M H i o e l l e r i ia i ' t l i UiiB-er-Ila^cItelti^ 
• 9-286 

i 

U 

1 - — • ri-fek h ^ a n H ^ ^ 

F;8r5y>aoia della Legazione Brìttanica 
Yìtt Xoruabuoni, con succiu-salo Piazza Manin, 3 ^ FIRENZE 
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ed i suoi principali conforni 
•pimy/io Lite si-n'TK 

I 

Questo liquido rìgeiicratore dei capoìli mm è una tìnta, ma éìccomo 
aei^ce dirottamento sui bnlM dei niédGsimi gli'dà a grado tale forza chef 

.riprendono in poco tonn^) il loro coloro naturale; ne impedisce ancora la; 
caduta e pronmove Io sviluppo, dandone il vigore cìcìia gioventù. Serra, 
inoltre per levare la forfora e togliere tutto le impurità che possono m-

ytìVe sulla tosta, senza recare il più pìccolo incomodo. 
Per queste sue eccoUontl prerogativa le ai raccomanda a quello per­

nione che 0 per raelattìa o per età avanzata, oppure per qualche, caso ec^; 
i'.erAoiuiÌQ axo^sero bisogno di lìsare pei loro capelli una sostanza che lì 
Tftddosse al primitivo loro colore» avvertendoli ^iù pari tenipo che questa 

1 liquido dà il colore che avevano nella loro hàtùrale robustezza e vego-
1 tallono. " ' -: .. • '^ • ' 

I si spedisce dàlia suddetta farmacia dlHgendonG le domande acóoìn-
; pagliato da vaglia'pòstàle. , ; ^ 23-37 

Si tror;ino in s»n<loia pressò le' farmacie CERATÔ  F, RoBEtiTl, da 
;; PiANKRi MAURO & e , COIIKF-I.IO, da Giov. MAZWCCO parrucchiere al 
) -Duomo e da G. MK^ATI pi^ofumiere In Viaidel Gallo; a Venezia Zampi- t^- • S 
î  roni, Pivetta Onparnto e P- nei; a Vicenza da Valeri; a Kecdarp da Dal ì -. ì 
'- l-agq.; a Verona da Frìuzi ed Emannelli;'a XJdino'da Fabrìs o FiUpp\iz2Ì:v| 
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?ABOVA.pef VKNgZIA 

mUia •• Ŝ iO !.. 
diMltft S,B4 » 

•ì«!i«iiiui 7,55 • 
,.-•..- 8 , 3 * 
• • ' . ' 1 , ^ 1 . . 

Ajiratto' S,SO » 
••••'.* < •'. ^ f l j H ' t i 

»W«tólU,8;30 » 
9,35 ». 

ArriyJ 

4.S0 i. 

8;'6" » 

10^15 
Ìf,40 

• 4.17 
7?Ì0 

KKra 
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• ^ . . 
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VENEZIA p.er PABOVA 
• " ^ " ^ ^ 

- pirUitize' A.rrlvl 
d i V i i m i A _ •• » ?A1)0VA 

oniiitìuls 5,;. «; " 6,17' è. 
.- t ,,,B.ÌÌ5 . 6,4a . 
mieto 7,20 ., :,9, jR »;,, 

,K. » 12,40 ?r^ 1,39 p. 
amrtibu» %,h *••'• S,*fì ».• 

mi*to 9,16 »- Hn,B6 • ' 
riiretto 11, • • H ófv , « ; 

r | - A . J _ t . 
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fiprrpyiG della Società Venati 
L 

BASSAWO per PADOVA. PAUOVA per BAftSÀNO 
- • I l l l l l ' > V • • 1 * 1 . - " 

- !• I I 

r ("-

lìlSlSTUil?. per UDÌNB 

^ 

PUBBLICATI: 

al?e Tipofì i t ì f ia F.,^:-accheJlo in P a d o v a b 
BELL^ì^JTE pr(̂ f. TJ. ~ Biprodttsion^ 4eile note già litogra-

fg,te di Diriiiu Civile. Bìidoya 1S73, in-8. . '. . -"h:-' 
Idem kole illustrative e critiche al GQdiee Civile del Bey no. 

'•Bi?Utv ObbligaK.otii. Pailov î. 5875^ iiì-8. • ,^..'- ..-, ; .v; 
Ideaa '^Continuazione delle note illustrative a (sHtiche'diCodiée. 

8.-
• _ j 

5/ 

'• Civik dd ììegno. UohtniUo di Matrimoniti, Padova .1876, 
1-

••• • ' ' > : 

Ì9 

1» 

10.-
2.50 

8.T-
8 . -
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COKKEAVAl. LEWIS. Qual'è la migliar forma di Governo f 
JXnMìmm (lairir.glesp, con prefazione d-i prof. Lìiwiittì." 
Padpva iStìS, Iti i2. i r , . ; ' . . . v 

FAVATW) prnf. A. V Jntegràlòre ' di VuprW ed'il Pténimutf-p 
dei movinienti di Ain.^ler. Pailova 18VÎ , ì^ 8. . ,. ,." V 

Mem Lezioni di Statica Grafica, COÌÌ hw^MJt'ii'OTA 1877,.ÌRS.,' 
K E L I J i t prof. A. Il terreno a^rflnio. Padova ISG-i, ui-13, .' 
LUSSALA' prof. F. /j/ffn̂ /ô e rft Fisiologia Umana. Voi l i : :^ft-

Ideni Voi. I L : Sanrjuificazione. PaOorJi. 1879. . * 
lòeui Voi. III . ; Innervnzione. Padova 18b0. . . ; . 
MONTANATìl plot A. Ekmnti di economia_^olitica,'8fìC.onà<)' 

ì prognimmi isriui^terìÀH. TeVaa 6dÌKÌone. V . . 
^-.jj^OSA^ELLI prof, 0. Munitala di Patologia generale. Padova 

1870, ìn-8. . . = . . . . .. .1 . 
SACOAK1)0 ptof. P. A. ^on^ìnario di vn Corso di Botanica 

iVrza (jdÌKÌoiio aumentata. Padova 1881, iti-S. • . • . . ,̂  
SANTÙ^l prof. G. Tavole, dei Logariim, pr^podute da un Trat- ; 

tflto,(ìitri^;onpinfina piami e, sferica. Tt^rm edizione.' Pa-
d,pyarl869, in-^. •• >.- •• ' ;.• •. . , . • ;»» 

SCHIIPFEII prof. F. il Diritto delle Obblignzieni secondo i prin-
cipii del fìiritloì'^Rom^o. Padova 18G8, in-8 . . „ 

lA/èvà La, Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
Volume I, in-8. , . . . • . . . . „ 

TOLOS^Utl- prof. G. V. Diritto e Procedura Penale, espo^ii anà- ; 
lUirADiente ai suoi soolarìv iTervja edizioue, Padova 1S7'1- ' 
1875; iu-8. .• •••,. • '-.- ••'. -•-• . .'•"' \- • . „ 

TUEA2ZA prof. D. Trattato- d'Idrometria e d'Idraulica pra- , 
fica. Terza tdizione. Pucìova 1880, iii-8. . . . „ IO, 

Xdem Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. " 
\ Padovit.iSVa, ìn-8, con iigiire , . • ., , 

Tî ein Vet inoip dei sistemi rigidi Padova 1868, iin-S. ; 
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itrstto 4,40 ». 
••*«KÌi)U« 6 , Ì S 1 

• U0,40 • 
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Arri vi 
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7,S5 • B . 
• IO, A ' 
: a,3B ,p. 

8,2S " 

tlDINE per MESTRE 

partenza 
da UDINB 

mlito 1,48 k. 
ojrmilj'ii 5, > 

4 ^ p. 

Arrivi 

7.S5 «.'" 
0.17 ». 
l.Ot p: 
0.07 • 

P»dov» pisi-
Vigodarx[;ra . . > 
C'-n;i>odsLrjn;i{0. . 

''S. Giorgio dulie ?^r. 
Cani|>08»rnpi.'.rc> •. 
Viltà di'. ..-oAt-- . 

amo. omn. Imlito I erài. 
4.nl, ftQt, ipom pom 
6, n *̂ , :̂ 3 
5.83 8.33 
r>,4.js,4r, 
S, B3 8. r.4 
5,03 ù, 03 

1,48 (5, «̂ 
l.By 0,59 
;:, K?'7, IO 
2, 24;7, Ifl 

oraq. l.ofTLQ, ] lokto 
• - 1 -

^ ,̂34 7,3tt 

pjdr:. 
ami. ant pom 

5,65 
6,06 

oTvin 

--HTtt""T^ 

M 

. (fi, 18 

.UUdeH> ,^^j . j_ _ 5^38 
VlUa dt.; ..-oAt--. , tì,iTy,lBU,Btì 7,-i;?! Villi, de] Conte . fl.Si 
rittai1i.ll.: t'.r. . ;6,30 fljjU-a, 6 7,54} Csmptìsamnìare . 7,06 
. '^"?° •"* ) ini:(.'. |6, 44 9, 45 3, S4 8, 6 S. Giorgio (ìellrt l»ar.l7, U 
RoiJ's.ao . .• ' i ••: 16, b8 y,K7 3,40 :i, 17! Campodar^igo . . I7,S1 
ÌUi.̂ à . •. . , ,.,|7, .5 !0,4 3,17lK,3-l! Vie^d.r;r,iir« . . (7^3? 

9, ì?, i-t» 
9,11 a. 41 
9, la 2, Bl 
0, SQ 3,03 
9, 44 3, S>̂  
9,BHi3,37Ì8,lC 
[0.i3l3. B7i8,3 

7.22 
7,3; 
7,4T 
7, Si' 
a, i 

, i 7 , . 5 
17,17 

!0,4 3,17lK,3-l! Vie^d.r;r,iir« 
10,16 i. !8,3ói Padovi 

(7, 3? 
7,42 

10,20 
10,30 
10,41 
lO.-jl 

4, 5,8 S9 
4, 17Ì8,4y 
4 ,3 tK ' . • • 
•t,4aiy. I 

- + q ^ 1^ T -I 

^ ' - • 

FA0OYA per VEPtONA 
^1 h V * n # j f ; ] ^ ^ 

] SP. v'fcDOVA [ ft VERONA 

-,vHfî '"t«. 6,Ke | . Ì ' 9,20 . ». 
•••'•••SHo 10,16 • \ U , 6 6 • » 
.̂ jsi-.ifeus 3.30 p.':' i fi;fi9 p. 

» B^l »• :10,{Ì2 • 

VERONA per PABOVA 

Partènc« 
lia VERONA. 

omnibus r,!'! i, 
> 10,4ìi I» 

OQisibut B,50 I* 

Arrivi 
.j PADOVA 

I8,17i-it. ' 

TKKVI80 per VICENZA 
liulst: misto 

fi, S6 
e. 42 

CsjitelIriLiiM: " .' 13,',•,tisi vi),%, g&)7,SJB 
S.Martino ilLupwilfi, 189,-^6 :!,4!l!7,4v' 

VICENZA p̂ r̂ TREVISO, 

• - ' ^ • • ^'acUimr^p^m 
Treviso- , p^rt B,10lS,S6 U^S 

Ì«trau4 , ', . , E,35|S,n^^n.,54i6,5tT 
Albarcda, V' ; •. ! -^ 1g, 3Ì3, 1017,11 

FonUnivi .̂ . '\' - 19,WJ 3,S3;fi, 1̂* 
• iurmifcnsLOO , . 7» .ÌHO,.! 3,3ft 8,39 
S, pĵ iro in Gù , 7, ISi SÔ js'X̂ ĴŜ îti 
Vie ma ; srv. 7,3^ ''Iss 4.1B 9̂, * 

VlcimaA. , '• pari. 
S. Vieiro In Gù • 
GarmÌi;ìiAno . . 
Fontaq-vt . . -

orna. , xa\sit3 

aStranT 
K ; 3 7 | 8 , 3 0 

•ma. mtim 

pom 
, IS 6, B2 
)Oin 

5,59! 8,57 2,34 7,19 
6. 7 
iB,17 

S.MsirtiTiodi'.uparijtì, 4R 
CMtaltr.mco • . 
Mharedo . . 
[Titi-ana . , . 

0, 7 
y, !8 

2, 42 7,5^^ 
2,6Si!7,4{ 
- ••i7vÉ(} 

o,.;.5!a,3i 
i7, 2 10.12'3,46 

. ,7, 13llO,l.'6|S,5fli8,B"̂  

8," ̂ 3 

8, :Ì^' ! 

. im^ • t 

, A\'rivi 
«laOLOGiyA 

^AliJOfA per BOLOGNA 

U PADOVA 

LVflhv:J>U3 6,8'? ». 

toUo 1.47 •(>. 

4 *. • 

*;« ;p 

5S,4t* a. 

BOLOGNA per PABOVA 

• Hii'attQ . !Mó ». 
miRto (1) 4, 5 . 
omnibus 4,40 fi.4 , 

diretto 18, E p.j 3,13 p. 
eianibu» 5, 4̂  • [j 9,«2 i» 
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SCHjO per 'rHR..\E-V(CEIV?;A • 
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VIGENZA per THlENS-'sCinO 
-.^ ^ 

I 1Q(. !ii(Jl3Ì. •ot-.- " pom. 
.-. a»H. [^4r. ; y,22| fi,X' V '̂̂ -ìai . , pwt, I7.5H j"3, 
DuevUI*. , . , l^U Cssi'Calvo. •"•-•-- • • /.-.^^.^w ,.. 
Vicini!"»'. . ut. \T-,jì ììOtim-.'^/n-: 

Ihitme 
*vr. 8,4a'r'4;p5 

o m u l b a H 

•pÓ.r-,! 
-7,40-
" „ ? •-! 

8,3*5 

CONEOLÌAÌMO per VITTORIO 
' ' ^ , 

muto I oxan. 
':'.) ; [ ^ / ! 

rnlJiioirtiI^lQ 

Kntgpom pom pom 

• ' i 7 . - '?« :v 

Vlth-^ritì , 

|]*.«'tJ,]0 7,40 

»,T.U.sa:, 4.ó,.ict8.. fi 

Vrr iORlO per CONEGUANO 

VJtlfirio . puri. 

Conegiltao, arr. 

mtsU misto 

aiat. 
I - 1 

là&a 
pom 
5,20 
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6,45 

7. •V.!lV?-.>i?.,^^ : 7, 
^ H _ , -

^ j 

•i 
• q 

i 

1 1 
r •• 

8.-

10.. 
r 

6.. 

w ^ ' , _ . ^ ' t 

.- • " ^ 1 r r 

ji P B E I I I A T A T I P O G R A F I A E D I T R I C E F . S A C C H E T T O 
i 
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NOTE Gli L I T O G R ™ l A l T O CmtE 
Padova, ia^S.T' Iilre.,8. ' . , . 
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H J UV.OGRAPLV EDITRICE P . SACCHETTO , 
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PREMIA 1 « 
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iiote illustrative & qritiche 
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Padova, 1831 — 3 . ediz.,! VoL ìn-8 — Prezzo L. 4* 
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? . ri Pìidóya - S'reraiala Tipogratia Eflitrice F. Sèiccfietto r Padova 
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